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S i conclude un altro quadriennio, che ci ha portato gioie, ma anche momen-

ti difficili che siamo riusciti a superare. Sono molto felice del rinnovo del-

la mia carica e dei risultati raggiunti in questi quattro anni di lavoro. In que-

sti ultimi mesi abbiamo ottenuto un risultato importante: siamo riusciti a conferma-

re l’UITS un Ente Pubblico, grazie a una legge che ha riconosciuto come importan-

ti e necessarie le funzioni che svolgiamo. Questo straordinario risultato, del quale

tutti noi dobbiamo andare orgogliosi, ci consente di guardare al futuro con rinno-

vato entusiasmo e maggiore serenità, senza dimenticare i prossimi obiettivi da rag-

giungere, primo tra tutti il regolamento di riordino. Con il nuovo Consiglio Diretti-

vo continueremo a lavorare per costruire una UITS unita e moderna, che non cor-

ra mai più il pericolo di essere sciolta da una legge finanziaria. Il mio impegno è sem-

pre stato, e continuerà ad essere quello di tenere saldo questo Ente nella sue dop-

pia veste di Ente Pubblico e Federazione sportiva.

Tanto ancora si potrà e si dovrà fare dal punto di vista sportivo. Le sette carte olim-

piche di Pechino sono state per noi un risultato storico senza precedenti e un’inie-

zione di fiducia fondamentale. Inizieremo il lavoro per la preparazione alle Olimpia-

di 2012, e punteremo come abbiamo sempre fatto anche sui giovani, che parteci-

peranno ad eventi importanti come la European Youth Lega e le Olimpiadi dei Gio-

vani  di Singapore nel 2010. Continueremo a dare risalto anche alle discipline non

olimpiche come il bench rest, l’avancarica, l’ex – ordinanza ed il tiro rapido sporti-

vo e alle numerose manifestazioni e competizioni che le riguardano. 

È per me un grande onore essere ancora il vostro Presidente, carica che continue-

rò a ricoprire con grande impegno ed entusiasmo per dare regole e stabilità al fu-

turo della UITS ed a quello del Tiro a Segno. Ringrazio tutti coloro che hanno cre-

duto in me, i Presidenti, gli atleti e i tecnici: sarò il Presidente di tutti.

Ringrazio tutta la grande famiglia del Tiro a Segno, i Presidenti delle Sezioni TSN e

dei Comitati Regionali e tutti i loro collaboratori, tecnici ed atleti, per tutto quello

che hanno fatto e continueranno a fare per il nostro sport.

Un augurio di cuore di Buon Natale e Felice Anno Nuovo a tutta la famiglia del Ti-

ro a Segno.

SARÒ IL PRESIDENTE 
DI TUTTI

Ernfried Obrist
Presidente UITS
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L'Assemblea Nazionale Elettiva, che si è svolta a Mestre, ha confermato Ernfried Obrist 
alla Presidenza dell'Unione Italiana Tiro a Segno. Il Presidente uscente 
ha avuto la meglio sugli altri due candidati, Fanini e Moro

NEL SEGNO DI UNA UITS
PIÙ UNITA E MODERNA

di Doriana Sauro

MESTRE/VENEZIA ASSEMBLEA NAZIONALE ELETTIVA
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U na giornata da raccontare, di intenso lavoro, nel grande ho-

tel di Mestre Venezia, scelto per questo appuntamento di gran-

de importanza per l’Unione Italiana Tiro a Segno chiamata al

rinnovo delle cariche.

La mattina di sabato alle ore 10.00 si sono aperti i lavori dell’Assemblea del-

le Sezioni in sessione ordinaria per l’approvazione del bilancio consuntivo

2007. Al termine dei saluti da parte del Presidente Obrist che ha ringra-

ziato tutti i presenti per essere intervenuti così numerosi, è stato proposto

all’Assemblea  quale presidente della stessa il prof. Martinelli Guido, (vi-

cepresidente avv. Giugni) che ha ufficialmente aperto i lavori assemblea-

ri. Primo onere per i Presidenti, Rappresentanti atleti e Rappresentanti dei

tecnici l’approvazione del bilancio consuntivo. Dopo una concreta ed esau-

stiva relazione del Presidente Obrist e del Presidente del Collegio dei Re-

visori dei Conti, Luciano Iardella, con alzata di mano il documento è stato

dichiarato approvato.

Tre i candidati alla Presidenza che hanno preso la parola per illustrare pro-

grammi ed aspettative: Attilio Fanini, Tiberio Moro e Ernfried Obrist.

Toni critici quelli dell’ex Vicepresidente vicario Fanini che ha evidenziato

la necessità di un quadro normativo rinnovato, a partire dallo statuto e dal

suo regolamento di attuazione, e di una maggiore attenzione alle reali esi-

genze delle sezioni nonchè di una maggiore autonomia dei comitati regio-

nali. La promozione sportiva intesa come aggiornamento dei tecnici e cre-

scita del movimento sportivo costituisce un argomento molto sentito dal

candidato che conclude ribadendo la compattezza della sua quadra per

tracciare il nuovo percorso della UITS.

Tiberio Moro ha ribadito nel suo intervento la differente natura dell’UITS

Il Consiglio Direttivo UITS uscente 
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e delle Sezioni alle quali sono affida-

ti compiti diversi di natura sportiva ed

istituzionale. La Federazione, come

così sostiene debba chiamarsi e non

Unione, ha un’unica missione che è

quella sportiva; al tiro a segno nazio-

nale, invece, i compiti istituzionali. 

Dal Presidente Obrist è arrivato un se-

gnale forte una presa di posizione

chiara che mostra con semplicità e na-

turalezza l’infondatezza di alcune cri-

tiche e con estremo realismo e con-

cretezza ha individuato, pur tra i pro-

blemi ancora da risolvere, i passi in

avanti compiuti dall’Unione sia in cam-

po sportivo che istituzionale. Ha rico-

nosciuto i momenti bui ma ha anche

rappresentato con forza l’essere riu-

scito con dignità a superare gli osta-

coli affrontando le difficoltà senza sot-

trarsi loro. Ha esortato  le sezioni a lavorare insieme per raggiungere obiet-

tivi comuni ma ha anche promesso di salvaguardare il loro futuro.

A questo punto sono iniziate le operazioni di voto per la carica di Presi-

dente al termine delle quali, grazie alla efficente e veloce lettura ottica del-

le schede, l’urna ha fornito il suo verdetto.

Obrist riconfermato si offre ad una platea in assoluto silenzio svelando quel

lato poco conosciuto di un uomo provato, consapevole ed emozionato.

La sua felicità si scioglie in una commozione che coinvolge tutti perché

reale, vera e nelle sue parole di ringraziamento per la fiducia ricevuta si

legge l’amore per questa Unione che sotto la sua guida, promette, diven-

terà ancora più unita e moderna.

Venti i candidati a consiglieri, otto a rappresentanti atleti e tre a rappre-

sentanti tecnici che si sono succeduti per le loro dichiarazioni di intenti.

Il risultato delle votazioni giunto a notte fonda di sabato ha visto gran par-

te dei consiglieri uscenti riconfermati all’incarico. 

Primo degli eletti il vicepresidente uscente Tito Suss al suo terzo manda-

to. Il suo obiettivo per il prossimo quadriennio è ben sintetizzato nell’im-

pegno di migliorare ed ampliare i servizi alle Sezioni, fornendo loro  assi-

stenza legale,  ed incrementando la comunicazione interna sia per la par-

te istituzionale che per quella sportiva. 

In ordine di voti poi l’avvocato Riccardo Finocckì che ha puntato l’accen-

to sullo sforzo sportivo che lo ha visto impegnato con il precedente con-

siglio nella realizzazione di categorie nuove al di là del tiro olimpico, for-

nendo ai tiratori che sono appassionati uno spazio chiaro dove poter di-

fendere il loro diritto di portare le armi anche in settori che non sono olim-

pici perché ne hanno comunque le stesse caratteristiche. Il lavoro svolto

fino ad ora teso alla creazione per ogni tiratore di una categoria di riferi-

mento è il punto di partenza per il nuovo percorso.

Luigi Loccioni ha sottolineato la pesante responsabilità che grava sui pre-

sidenti di sezione e con il suo lavoro vorrà sgravare i presidenti di parte

di questo fardello, facendo esercitare il tiro a segno in totale sicurezza, in

stand di tiro agibili e totalmente incontestabili.

Roberto Sportelli ha ribadito  che la UITS ha bisogno di passione, impe-

gno,  più professionalità, più sport, più divertimento e meno politica. Per

lavorare bene c’è bisogno della collaborazione di tutti, solamente uniti e

Il Presidente Obrist 
al termine dello scrutinio 

festeggiato dallo staff UITS

Il Presidente Obrist si rivolge
all’Assemblea subito dopo il
risultato elettorale 

L’applauso dei consiglieri alle parole
del Presidente Obrist

L’affollato atrio del Laguna
Palace Hotel di Mestre che
ha ospitato l’Assemblea
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compatti si possono ottenere grandi risultati.

Riccardo Mariani ha espresso il desiderio che tutte le Sezioni, dalle più pic-

cole alle più grandi e i loro iscritti, abbiano i medesimi diritti, doveri e op-

portunità di crescita auspicando che la realizzazione del programma pre-

sentato dal Presidente Obrist costituisca il vero motore per svolgere i com-

piti che hanno loro  assegnati.

Costantino Vespasiano ha espresso la sua piena consapevolezza della ne-

cessità di porre mano immediatamente alla riorganizzazione dell’Ente e che

tale necessità rappresenta un esigenza di primaria importanza contestual-

mente alla riscoperta del gusto del dialogo costruttivo, lavorando tutti in-

sieme per quella che dovrà essere la casa di tutti.

Raffaele Caputo ha sottolineato il dato più eclatante che ha rivoluzionato

radicalmente l’attività sportiva nazionale: l’informatizzazione della gestio-

ne delle gare. Oggi tutto è riscontrabile in tempo reale, dalle classifiche del-

le gare federali a quelle del CIS e del CRS e ritiene di poter continuare ed

implementare il sistema.

Luigino Masut lavorerà per realizzare un nuovo regolamento che separi e

integri i compiti della Presidenza e Consiglio Regionale, e meglio individui

sia il lato sportivo che quello istituzionale nonché garantisca assistenza, se-

renità e continuità alle Sezioni.

I sei consiglieri uscenti sono stati  riconfermati (due consiglieri non si so-

no più ricandidati) e i nuovi entrati sono Sportelli e Vespasiano.

Invece per i rappresentanti degli atleti Marina Giannini, prima eletta, si pro-

pone per interpretare gli interessi sportivi dei tiratori che militano presso

le Sezioni, con l’intento di dare visibilità alle esigenze e alle necessità di tut-

ti i tiratori che in modo appassionato e con tanto sacrificio partecipano al-

l’attività sportiva. 

Valentina Turisini si riconferma per il terzo mandato e sottolinea la neces-

sità di una stretta collaborazione tra i rappresentanti degli atleti e dei tec-

nici con i quali fino ad ora sostiene di aver lavorato sempre in piena armo-

nia. Infatti gli scopi delle due categorie sono gli stessi e l’una non può es-

sere intesa in maniera indipendente dall’altra o addirittura in contrapposi-

zione. Il tutto allo scopo di elevare sempre di più il livello tecnico, sia de-

gli allenatori che degli allievi per poter stare al passo con i tempi. In que-

sti anni sono state anche introdotte molte novità nel settore sportivo e so-

no state fatte scelte coraggiose. Il progetto per Londra 2012 è ambizioso

ma ribadisce che i risultati si concretizzeranno se si consentirà alla squa-

dra di lavorare in maniera professionale come ha fatto finora.

Marco Billi vuole dar voce alla massa di tesserati ed appassionati che so-

no la base dell’iceberg rappresentando le loro aspettative, le loro esigen-

ze e speranze in quelle stanze dove si decide il loro futuro.

Il Rappresentante dei tecnici Gianni Santoro ha raccontato all’assemblea

di aver accettato, dopo un buon periodo di riflessione, di candidarsi alla

carica di rappresentante dei tecnici perchè ritiene  che sia possibile otte-

nere risultati importanti, perseguendo la regola delle tre C: comunicare,

condividere, concretizzare. Seguire queste tre parole significa promuove-

re continui aggiornamenti sulle tecniche e sulle ricerche. Condividere e con-

cordare le linee di azione efficaci al fine di trasformare le teorie e filosofie

in risultati tangibili che consentano di confermare e incrementare il nostro

meritato posto anche in campo internazionale. Foto di rito per il nuovo go-

verno UITS, volti sorridenti, carichi di entusiasmo nonostante fossero giun-

te le 3 della mattina di domenica. Le aspettative della base sono molte e

l’esperienza maturata in questo quadriennio sarà certamente bagaglio im-

portante per il nuovo corso. Buon lavoro a tutti!

La sala gremita
dell’Assemblea UITS

I tiratori che hanno partecipato 
ai Giochi Olimpici di Pechino

La Commissione Verifica Poteri 
al lavoro
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L’anno 2007 è stato un anno importan-

te per l’Unione Italiana Tiro a Segno

sotto diversi aspetti.

Dal punto di vista sportivo due gli obiettivi

principali che sono stati centrati:

• il primo riguarda l’ottenimento di ulteriori

due carte Olimpiche che porta la nostra par-

tecipazione a Pechino 2008 a ben 7 tiratori

che, nel corso di questa stagione sportiva, si

giocheranno il posto in squadra, un risultato

mai raggiunto prima;

• il secondo riguarda l’inserimento, ormai sta-

bilmente, nel circuito internazionale delle ga-

re, con l’assegnazione della Coppa del Mon-

do all’Italia sia nel 2008 che nel 2009, e con

l’organizzazione di una tappa di Coppa Eu-

ropa a mt. 300, e soprattutto con l’aver otte-

nuto nel 2011 il Campionato Europeo ad aria

compressa battendo una forte concorrenza.

In ultimo da segnalare l’ulteriore incremen-

to dei tesserati che sono arrivati ad oltre

72.000 unità, anche qui record assoluto di

tesserati mai raggiunto.

Dal lato istituzionale la situazione risente ine-

vitabilmente del provvedimento previsto

nella finanziaria 2008 che vede l’UITS desti-

nataria di una disposizione di scioglimento

dell’Ente qualora non venga approvato un re-

golamento di riordino. 

Un pericolo, ma anche un’opportunità visto

che i nostri Enti vigilanti ed il Ministero del-

l’Interno sono al nostro fianco per ribadire

l’importanza dell’Ente Pubblico e delle sue

funzioni, cosa ribadita con forza anche nel-

l’Assemblea UITS svolta a Roma il 23 febbra-

io 2008.

Ci sono stati, inoltre, degli interventi tesi a ri-

badire l’annualità della certificazione al ma-

neggio armi che hanno evitato contenziosi al-

le nostre Sezioni TSN e la deroga da parte del

CONI, molto importante, che ha conferma-

to la possibilità alle Sezioni TSN di potersi iscri-

vere al registro delle società sportive con tut-

te le conseguenze che questo comporterà.

Si individuano nel prosieguo fonti ed impie-

ghi delle risorse allocate nel bilancio consun-

tivo 2007.

PROGRAMMI E ATTIVITÀ DI SPESA
La gestione ordinaria e l’attività sportiva del-

l’Unione Italiana Tiro a Segno nell’anno

2007 sono state finanziate per Euro

2.648.676,62 dalle quote associative (nelle

varie tipologie di tesseramento, quote per-

centuali associati, quota di iscrizione obbliga-

toria, quote cima e attestati), per Euro

2.522.390,00 dai trasferimenti CONI e per

Euro 389.611,57 da altri proventi.

L’U.I.T.S. ha destinato le risorse finanziarie del-

l’anno 2007, pari a complessivi Euro

5.891.563,13, alla copertura delle spese di Eu-

ro 5.404.621,13 sostenute per la realizzazio-

ne dei fini statutari.

I contributi erogati dal CONI all’U.I.T.S. per l’an-

no 2007 sono stati impiegati rispettandone le

finalità e precisamente:

• Euro 1.737.682,00 per l’attività sportiva ed

il funzionamento 

• Euro 784.708,00 per il sostenimento di co-

sti per le attività sportive di preparazione olim-

pica.

Nel dettaglio le spese dell’esercizio finanzia-

rio 2007 si possono così suddividere: 

a)  Attività Sportiva
Spese per l’attività sportiva naziona-
le ed internazionale per la preparazio-
ne olimpica: in tale voce sono compresi i co-

sti riferiti alle attività sportive di più alto livello

per un importo complessivo di Euro

1.424.284,30. A tale programma sono state

destinate anche parte delle risorse proprie.

Organizzazione manifestazioni sporti-
ve internazionali: in questo programma so-

no compresi costi per Euro 117.657,15 rela-

tivi a competizioni internazionali organizzate

in Italia

Organizzazione manifestazioni sporti-
ve nazionali:si tratta di spese sostenute dal-

l’UITS per lo svolgimento di manifestazioni

sportive a livello nazionale come previsto dal

programma sportivo federale. Nell’anno 2007

sono state finalizzate risorse finanziarie per la

copertura di tali costi per un importo comples-

sivo di Euro 614.171,45.

Formazione, ricerca e documentazio-
ne:afferiscono a questo obiettivo tutte le spe-

se relative all’organizzazione di corsi per la for-

mazione e aggiornamento di Tecnici e Ufficia-

li di Gara. I costi sostenuti nell’esercizio finan-

ziario 2007 ammontano ad Euro 24.730,00.

Promozione Sportiva: in tale voce sono im-

putate le spese relative ad iniziative di propa-

ganda e promozione del Tiro a Segno Nazio-

nale che per l’anno 2007 ammontano ad Eu-

ro 19.408,60.

RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
AL BILANCIO CONSUNTIVO 2007
RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
AL BILANCIO CONSUNTIVO 2007
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Contributi per l’attività sportiva: que-

sto programma registra costi per complessivi

Euro 441.074,16 e comprende contributi

erogati per l’organizzazione di gare e di atti-

vità a livello territoriale, nonché i fondi raccol-

ti dalle Sezioni Tsn e accantonati per Euro

321.464,76 relativi all’emissione di certificati

ed attestati al maneggio delle armi che verran-

no destinati al finanziamento delle spese per

la costruzione, ristrutturazione dei poligoni e

degli impianti Sezionali.

Gestione Centri Tecnici Federali: per la

manutenzione e la gestione del Centro Tec-

nico Federale di Civitavecchia nell’anno 2007

sono stati sostenuti costi pari ad Euro

43.235,18

Attività sportiva periferica: in tale voce

sono imputate le spese relative all’organizza-

zione territoriale ed in particolare i costi per l’at-

tività periferica agonistica, promozionale e tec-

nica per un importo complessivo di Euro

297.393,15

Movimenti di Capitale: acquisizione di at-

trezzature sportive per Euro 109.795,79 e rim-

borsi di mutui per Euro 369.345,07

b)  Funzionamento
Organi e Commissioni Federali: tale

obiettivo comprende tutte le spese relative al-

le indennità e rimborsi spese per il funziona-

mento degli organi di gestione (Commissioni

Federali, Consiglio Direttivo, Collegio dei Re-

visori, Organi di Giustizia Sportiva) nonché le

spese per l’organizzazione e la partecipazio-

ne a riunioni per un importo complessivo di

Euro 375.083,28

Oneri Amministrativi Generali: si riferi-

scono a questo obiettivo tutte le spese gene-

rali sostenute nell’esercizio finanziario 2007 per

un totale di Euro 510.190,75.

Stampa: spesa complessiva di Euro

305.708,23 per costi inerenti la comunicazio-

ne ed in particolare, spese per la stampa e spe-

dizione della rivista federale, per comunicati,

opuscoli e servizi fotografici, per compensi e

prestazioni relativi ad attività di marketing, per

il sito internet e conferenze stampa.

Oneri per il personale e collaborazio-
ni: Euro 535.374,91 - in tale programma so-

no compresi i costi per gli stipendi e gli oneri

sociali riguardanti il personale federale com-

posto di n. 14 unità.

Movimenti di Capitale: acquisizione e manu-

tenzione di apparecchiature EDP per un im-

porto di Euro 2.819,80.

Completano le spese, gli oneri tribu-
tari per Euro 68.159,63, gli oneri straordina-

ri per euro 4.977,72 e i fondi per Euro

10.000,00.

In sintesi le risorse complessive per l’esercizio

2007 al netto delle partite di giro sono state de-

stinate per il 60,98 % all’attività sportiva e per

il 30,58% al funzionamento.

Il risultato dell’esercizio 2007 evidenzia un

avanzo di competenza di Euro 486.942,00 che

addizionato all’avanzo di amministrazione al

31.12.2006, al netto delle variazioni dei resi-

dui, determina un avanzo di amministrazione

di Euro 3.773.524,10.

ATTIVITÀ SPORTIVA
L’anno 2007 ha visto la partecipazione dei ti-

ratori UITS a manifestazioni internazionali di

rilievo, quali le tappe di Coppa del Mondo, il

Campionato Europeo 10m svoltosi a Deauvil-

le (FRA) e il Campionato Europeo a fuoco svol-

tosi a Granada (ESP) a cui hanno partecipato

i migliori tiratori del Mondo distintisi nella sta-

gione sportiva.

L’ UITS ha conquistato, in aggiunta alle pre-

cedenti, altre 2 carte olimpiche, ottenendo co-

sì un totale di sette carte:

-   Mauro Badaracchi per la PL uomini – Cam-

pionati Europei di Granada (ESP)

-   Valentina Turisini per la CS3P donne – Cam-

pionati Europei Granada (ESP)

Nel dettaglio le competizioni ed i risultati ot-

tenuti ad oggi nel 2007:

Competizione Internazionale 10m Monaco

(GER)  1 oro

Competizione Internazionale Innsbruck (SUI)

1 argento 2 bronzo

Campionati Europei 10m Deauville (FRA)  1

oro

Coppa Europa 300m Plzen (CZE)  1 bronzo

Competizione Internazionale Shui (GER)  1 oro

1 bronzo

Coppa delle Alpi Milano (ITA)  1 oro 3 argen-

to 4 bronzo

Coppa Europa 300m Tolmezzo (ITA)  1 oro

Campionato Europeo a fuoco Granada (ESP)

1 oro 2 argento  1 bronzo

Universiadi 2007 Bangkok (THA)  1 bronzo

PROSPETTIVE FUTURE
L’anno 2008 vedrà l’Unione Italiana Tiro a Se-

gno impegnata nella definizione del regola-

mento di riordino che dovrà indicare quale sa-

rà l’UITS del futuro ed in generale del mondo

del tiro a segno.

Inoltre, l’attività sportiva, oltre all’organizzazio-

ne della gara di Coppa del Mondo a Milano,

vedrà il momento più importante nella parte-

cipazione ai Giochi Olimpici di Pechino a cui

i nostri atleti stanno preparandosi.

Sarà inoltre l’anno che vedrà un finanziamen-

to più sostenuto nei confronti delle strutture

delle Sezioni TSN, con la finalizzazione dei fon-

di accantonati dall’aumento delle quote per i

certificati ed attestati al maneggio armi.

Ciò premesso, nella nota integrativa allega-

ta al bilancio consuntivo vengono illustra-

te le risultanze contabili dell’esercizio finan-

ziario 2007.

IL PRESIDENTE
(Ing. Ernfried Obrist)
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BILANCIO CONSUNTIVO 2007

Il Prof. Martinelli,
Presidente dell’Assemblea,
con il Presidente Obrist

Scheda elettorale per lo
scrutinio con il lettore ottico

Il Presidente Obrist con
Valentina Turisini e
Cristiana Di Rocco 
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BILANCIO CONSUNTIVO 2007

Una veduta del tavolo 
della Presidenza

L’abbraccio del Segretario
Generale al Presidente

Obrist

Un momento delle 
procedure di voto
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Cari Presidenti, Rappresentanti degli
Atleti e dei Tecnici, Assemblea tutta

S ono qui oggi per proporre la mia can-

didatura dopo quattro anni di lavoro

da presidente UITS. 

L’UITS di oggi è un Ente, e sottolineo En-
te, che la legge ha confermato essere pubblico

per le importanti funzioni che svolge. Di questo

dobbiamo andare tutti orgogliosi, perché è un

successo di tutti: UITS ENTE PUBBLICO.

Rivendico questo risultato straordina-

rio che riteniamo fondamentale per il fu-

turo che vorrei costruire e consolidare in-

sieme, per poter finalmente lavorare con

serenità dopo anni di incertezza.

Il programma che Vi ho inviato è un proget-

to di lavoro che con l’aiuto di tutti ci porterà ad

avere finalmente una UITS unita e moder-
na, così che non si corra mai più il rischio, di fron-

te ad una finanziaria, di vederla sciolta.

Questo lo si ottiene solo uniti, uniti si può ar-

rivare a questo risultato e il mio impegno sarà di

tenere saldo questo Ente nella sue doppia ve-

ste di Ente Pubblico e Federazione sportiva.

Non voglio ripercorrere vecchie polemi-

che. Voglio guardare avanti, voglio con-

solidare i rapporti costruiti in questi quattro an-

ni con i Ministeri, il Coni, i vertici politici, i re-

ferenti militari, le istituzioni sportive italiane e

internazionali, contatti internazionali che oggi

sono importanti.

Consolidare questa rete di rapporti che ci

consentiranno di poter rafforzare la nostra po-

sizione. Tutto questo facendo leva su quattro

anni di esperienza di cui ho fatto tesoro e che

sarà fondamentale per dare continuità al lavoro.

Abbiamo intrapreso un percorso insieme,

percorso con molti ostacoli ma anche di oppor-

tunità. È giunto il momento di coglierle.

Sono rimasto deluso quando il vicepresi-

dente Fanini ha dato a Pasqua le sue dimissio-

ni dopo tre anni e mezzo di lavoro insieme, pro-

prio in un momento particolarmente difficile

per l’UITS. Io non mi sono tirato indietro e ho

affrontato le difficoltà con umiltà e forza nello

stesso tempo e mai, ribadisco mai, ho pensa-

to di abbandonare la guida dell’UITS.

In extremis con il supporto e l’aiuto del pre-

sidente del Coni Gianni Petrucci, del sottosegre-

tario Gianni Letta e del Governo, introducendo

nella legge le famose parole “escluse le Federa-

zioni sportive”, siamo riusciti a salvare l’UITS.

Durante quel periodo, quello che oggi
sembra scontato, ovvero la conferma
dell’UITS Ente Pubblico, al tempo non
lo era per nulla.

Chi mi conosce sa che sono una persona

trasparente, rispettoso delle regole, serio e la-

borioso, tenace costruttore di rapporti con

esperienza di presidente di Sezione, di consi-

gliere nazionale, di Presidente di questo Ente

e membro del Presidium europeo di tiro.

Metterò tutta la mia esperienza a Vostra di-

sposizione, perché so quanto siete impe-
gnati ogni giorno nelle Vostre Sezioni
e quante responsabilità avete.

Mi impegnerò per garantire che la nostra

UITS sia al sicuro dalle incertezze normative.

L’obiettivo è quello di costruire insieme

una UITS che sia al servizio delle Sezioni ca-

pace di erogare servizi a tutto il mondo del ti-

ro a segno.

Una UITS unita.
Per questo punto ad avere un con-

siglio direttivo saldo, con esperienza,
che sia espressione di diverse realtà,
nel senso vasto della parola,  e che in-
sieme a me lavori per un progetto co-
mune facendo del dialogo e del con-
fronto i suoi punti di forza.

Tanto ancora si potrà e si dovrà fare dal

punto di vista sportivo. Le sette carte olimpi-

che di Pechino sono state per noi un risultato

storico e un’iniezione di fiducia fondamenta-

le. Una medaglia mancata non è un flop.
Non posso e non devo come presidente,

e non posso permetterlo neanche al candida-

to presidente,  sminuire l’ottimo lavoro fatto in

questi anni dai nostri atleti e dai nostri tecnici.

Posso invece, come è stato fatto, analizza-

re insieme il perché la medaglia non sia arri-

vata per capire dove è mancato qualcosa. Bi-

sogna fare tesoro delle esperienze acquisite

per puntare ancora più in alto in prospettiva di

Londra 2012.

Dobbiamo difendere questo nostro sport e

conquistare nuovi spazi potenziando l’attività a

livello regionale che deve essere il punto di rac-

cordo tra l’attività di base e quella nazionale. 

Inoltre, sarà importante lavorare sui
tecnici bisogna continuare ad allargare la ba-

se formandola con particolare attenzione ai no-

stri giovani minorenni.

Svilupperemo ancora di più il lavoro per far

crescere i nostri tecnici anche con la parteci-

pazione agli stage internazionali.

Il programma che avete tutti quanti letto

è la strada tracciata da seguire per la UITS del

prossimo quadriennio. È un programma aper-

to a suggerimenti e a miglioramenti che ciascu-

no di voi potrà dare. È un programma comu-

ne di noi tutti.

L’assemblea di oggi è chiamata a prendere,

attraverso il voto, una decisione molto importan-

te. Una decisione che punti alla continui-
tà, all’affidabilità, alla sicurezza, alla chia-
rezza, alla linearità dei comportamenti
ed alla applicazione delle regole.

Sarebbe per me un grande onore es-
sere ancora il vostro presidente, cari-
ca che continuerò a ricoprire con
grande impegno per dare regole e sta-
bilità al futuro della UITS ed a quello
del Tiro a segno.

Mi piace, per concludere, riportare una fra-

se famosa , che spesso ripeto a me stesso “ri-
cordatevi che al di là delle nuvole c’è
sempre il sole”.

Grazie a tutti e viva l’Unione Italiana Tiro

a Segno. 

Roma , 15.11.2008

DISCORSO ELETTORALE DEL PRESIDENTE
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COME HA VOTATO
L’ASSEMBLEA

ELEZIONE PRESIDENTE
Posizione Candidato Voti
1 OBRIST ERNFRIED 466,80

ELEZIONI CONSIGLIO DIRETTIVO Consiglieri Eletti
Posizione Candidato Voti
1 SÙSS TITO 304,50
2 FINOCCKI’ RICCARDO 286,30
3 LOCCIONI LUIGI 284,80
4 SPORTELLI ROBERTO 261,20
5 MARIANI RICCARDO 258,10
6 VESPASIANO COSTANTINO 253,30
7 CAPUTO RAFFAELE 250,50
8 MASUT LUIGINO 230,70

ELEZIONE RAPP. ATLETI Rapp. Atleti eletti
Posizione Candidato Voti
1 GIANNINI MARINA (F) 88,60
2 TURISINI VALENTINA (F) 80,40
3 BILLI MARCO (M) 68,40

ELEZIONE RAPP. TECNICI Rapp. Tecnici eletto
Posizione Candidato Voti
1 SANTORO GIANNI 53,20

ELEZIONE MEMBRO EFFETTIVO 
REVISORE DEI CONTI eletto
Posizione Candidato Voti
1 IARDELLA LUCIANO 473,70

ELEZIONE MEMBRO 
SUPPLENTE REVISORE DEI CONTI eletto
Posizione Candidato Voti
1 TARANTINI MARCELLO 752,30
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ROBERTO SPORTELLI: (quarto eletto). È

nato a Roma il 24 ottobre 1942. Residente a

Breno. Coniugato, una figlia. Attualmente

pensionato. Iscritto al TSN dal 1958. Presiden-

te della Sezione di Breno e allenatore della

squadra nazionale a 300 metri.

RICCARDO MARIANI: (quinto eletto). È na-

to all’Aquila il 5 gennaio 1954. Residente a l’Aqui-

la. Sposato, due figli. Ingegnere. Iscritto al TSN

dal 1971. È stato giocatore di basket e tiratore di

pistola. È stato vicepresidente del TSN l’Aquila

e delegato regionale. Consigliere dal 1996.

COSTANTINO VESPASIANO: (sesto eletto).

È nato a Riardo (Caserta) il 4 febbraio 1952. Re-

sidente a Latina. Coniugato. Professione Dirigen-

te Pubblico. Consigliere nazionale dal 1985 al

2005. Presidente del Comitato Regionale Cam-

pania dal 2007. 

PRESIDENTE

TITO SÙSS: (primo eletto). È nato a Imola (Bo-

logna) il 29 gennaio 1940. Residente a Milano.

Sposato, due figli. Agronomo. Iscritto al TSN dal

1957. È stato campione italiano juniores di ca-

rabina. Presidente del TSN Brescia e delegato

regionale. Consigliere dal 1996.

RICCARDO FINOCCKÌ: (secondo eletto). È

nato a Livorno il 22 gennaio 1961. Residente a

Livorno. Avvocato. Iscritto al TSN dal 1975. Az-

zurro di carabina, un argento ai mondiali junio-

res, un bronzo agli Europei  juniores. Primatista

italiano posizione in ginocchio. Consigliere dal

2000 come rappresentante degli atleti. 

LUIGI LOCCIONI: (terzo eletto). È nato ad

Ancona l’8 maggio 1955. Residente a Falcona-

ra Marittima. Coniugato. Geometra, libero pro-

fessionista. Presidente della Sezione TSN di Je-

si. Commissario straordinario Sezione di Anco-

na. Sport agonistici praticati: motociclismo, ta-

ekwondo e tiro a segno.

IL NUOVO
CONSIGLIO
DIRETTIVO
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RAFFAELE CAPUTO: (settimo eletto). È na-

to a Candela (Foggia) il 29 settembre 1951. Re-

sidente a Foggia. Sposato, due figli. Impiega-

to. Iscritto al TSN dal 1971. È stato Campione

regionale di carabina. È stato Presidente del TSN

di Candela ed è stato delegato provinciale CO-

NI Foggia. Consigliere dal 2000.

LUIGINO MASUT: (ottavo eletto). È nato

a Vittorio Veneto il 29 luglio 1944. Residen-

te a Vittorio Veneto. Imprenditore. Sposato,

tre figli, cinque nipoti. Nel tiro a segno da ol-

tre 30 anni essendo stato iscritto per la pri-

ma volta nel 1972.

RAPPRESENTANTI ATLETI E TECNICI

MARINA GIANNINI: (rappresentante

atleti) è nata a Ferrara il 20/04/1965. Profes-

sione impiegata comunale. Iscritta alla Sezio-

ne di Bondeno. Atleta della nazionale italia-

na a 300 metri, vincitrice della medaglia d’ar-

gento ai mondiali di Zagabria 2006 nella spe-

cialità arma libera a terra.

VALENTINA TURISINI: (rappresentante

atleti) è nata a Trieste il 16 agosto 1969. Re-

sidente a Trieste. Nubile. Guardia forestale

e avvocato. Iscritta al TSN dal 1985. Più vol-

te azzurra e campionessa italiana di carabi-

na. Primatista italiana. Medaglia d’argento ad

Atene. Consigliere dal 2000.

MARCO BILLI: (rappresentante degli atle-

ti) è nato a Perugia il 15 gennaio 1955. Resi-

dente a Perugia. Coniugato. Professione

impiegato. Iscritto al TSN dal 1970. È stato

Campione Italiano juniores in pistola automa-

tica negli anni 1973/74, ed è stato Presiden-

te della Sezione di Perugia dal 1996.

GIANNI SANTORO: (rappresentante dei

Tecnici) è nato a Mongiuffi Melia il 21 aprile

1948. Residente ad Albiano Magra – Aulla

(Massa Carrara). Coniugato. Ufficiale della Ma-

rina in ausiliaria. Iscritto al TSN dal 1978, ha

conseguito 23 titoli regionali. È Consigliere e

tecnico del Gruppo sportivo Marina Militare.

LUCIANO IARDELLA: (revisore dei con-

ti) è nato a Carrara il 12 agosto 1953. Residen-

te a Carrara. Sposato, un figlio. Ragioniere

commercialista . Iscritto al TSN dal 1983. Ti-

ratore ed allenatore di pistola. Presidente del

TSN Carrara. Revisore dei conti UITS dal 1996. 

MARCELLO TARANTINI: 
(revisore dei conti supplente)

REVISORI DEI CONTI
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C

Brillante affermazione della Nazionale Universitaria che, finalmente, riesce ad espugnare il grandioso 
Poligono Olimpico di Pechino. Il talentuoso Niccolò Campriani conquista il titolo

CAMPIONATO MONDIALE 
UNIVERSITARIO

di Leopoldo Raoli

Niccolò Campriani Campione del mondo nella C10
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C on soddisfazione il Movimento Universitario Italiano di

Tiro è riuscito a vincere tre importanti medaglie al 2o Cam-

pionato del Mondo di Tiro che si è svolto a Pechino ai

primi di ottobre, grazie alla brillante affermazione della Nazionale Uni-

versitaria che finalmente riesce ad espugnare il grandioso Poligono

Olimpico di Pechino.

Dove non era riuscita la squadra olimpica e la nazionale paraolimpi-

ca, la Nazionale Universitaria composta dagli atleti Marica Masina,

Elsa Caputo, Sabrina Sena, Niccolò Campriani, Diego Cacciapuoti,

Enrico Pappalardo, Andrea Amore, Riccardo Mazzetti, Federico Vin-

con, e dai tecnici Aldo Vigiani, Leopoldo Raoli, Horst Geier e Mar-

co Masetti, è riuscita a vincere un titolo di campione del mondo uni-

versitario in carabina C10. Il talentuoso Niccolò Campriani conqui-

sta infatti il titolo con un punteggio di 698,1 (596+102.1) davanti al

russo Luginets 697.9 (595+102.9) ed al francese Monnier 697.8

(595+102.8). Nella prestazione a squadra il trio Campriani-Caccia-

puoti-Pappalardo si ferma al 4o posto dietro a Cina, Russia e Corea.

Nella specialità carabina libera tre posizioni Niccolò Campriani cen-

tra un'altra finale con 1167 e chiude la gara al 5o posto (1263.4), Pap-

palardo 20o con 1149 e Cacciapuoti 25o con 1142. La gara è stata

vinta dal cinese Cao Yifei (1173+101.3=1274.3). La squadra di ca-

rabina libera 3 posizioni composta sempre da Campriani, Pappalar-

do e Cacciapuoti con un punteggio totale di 3458 si piazza terza

aggiudicandosi il bronzo dietro alla Cina (3487 pt.) e alla Russia (3465

pt.). Nella carabina libera a terra migliore degli azzurri Diego Cac-

ciapuoti dell'Esercito 20o con 584, a seguire Enrico Pappalardo 22o

con 583 e Niccolò Campriani 30o con 579. Oro allo svizzero Jean

Claude Zihimann (593+103.7=696.7).

Non va dimenticato il podio sfiorato della squadra di carabina a 10

metri donne composta da Marica Masina, migliore delle azzurre con

393 pt. al sedicesimo posto, Elsa Caputo e Sabrina Sena entrambe

con 391. Le azzurre si sono piazzate in sesta posizione nella classi-

fica a squadre ad un punto dal podio con 1175 pt. La gara è stata

vinta dalla cinese Zao con 398+104.1= 502.1 seguita da Malinov

Skaya (Kaz) con 397+103.9=500.9 e dalla cinese Wang 396+104.2=

500.2. Nella carabina sportiva a terra Marica Masina disputa una

buona finale totalizzando 577+95.6 =672.6 pt. e chiude in settima

posizione. La gara è stata vinta dalla cinese Wang Qingin

(582+97.2=679.2). Nella carabina sportiva donne ancora una buo-

na prestazione della carabiniera Masina ottava con 590 punti. Pun-

teggi discreti anche per Elsa Caputo (584 pt.) e Sabrina Sena (582

pt.). Soddisfazioni anche per la squadra di pistola: Riccardo Maz-

zetti conquista una medaglia di bronzo in pistola automatica. Il ti-

ratore dell'Esercito entra in finale sesto e risale fino alla terza posi-

zione gestendo i 10 colpi di finale con grande maestria. Per lui un

punteggio totale di 771.5 (573+198.5). Oro al francese Thibaut Sau-

vage (585+192.2=777.2). 



CL3P U
1 YIFEI CAO CHN 1173 + 101.3=1274.3
2 SEBIC MILENKO SRB 1169 + 98.6= 1267.6
3 YURKOV YURIY KAZ 1166+98.0=1264.0
5 NICCOLO’ CAMPRIANI ITA 1167 + 96.4=1263.4
A squadra: 1. Chn 3487; 2. Rus  3465; 3. Ita 3458.

CLT U
1 JEAN CLAUDE ZIHIMANN SUI 593 + 103.7 = 696.7
2 MONNIER JEREMY FRA 591 + 103.4= 694.4
3 KASAI YOSHIHITO JPN 593+101.2=694.2
A squadra: 1. Ger 1765; 2. Jpn 1760; 3. Chn 1760; 8. Ita 1746.

C10 U
1 NICCOLO’ CAMPRIANI ITA 596 + 102.1 = 698.1
2 LUGINETS NAZAR RUS 595 + 102.9= 697.9
3 MONNIER JEREMY FRA 595 + 102.8 = 697.8
A squadra: 1.Chn 1779; 2. Rus 1778; 3. Kor 1772; 4.Ita 1769.

P10 U
1 JIAJIE MAI CHN 580+102.4= 682.4
2 DAEMYUNG LEE KOR 584+98.4= 682.4
3 ZHONGZAI LIN CHN 578+101.4= 679.4
A squadra: 1.Rus 1734; 2. Srb 1722; 3. Chn 1722; 5. Ita 1702.

CS3P D
1 QINQIN WANG CHN 582 + 97.2= 679.2
2 SYKOROV ADELA CZE 580 + 97.5= 677.5
3 NIZKOSHAPSKAYA ALYONA RUS 579 + 97.6= 676.6

7 MARICA MASINA ITA 577 + 95.6 = 672.6
A squadra: 1. Chn 1725 ; 2. Ger 1719; 3. Rus 1716; 7. Ita 1703.

CST D
1 XIANGYAN WAN CHN 594
2 MALINOVSKAYA ALEXANDRA KAZ 593
3 SYKOROVA’ ADELA CZE 593
8 MARICA MASINA ITA 590
A squadra: 1. Cze 1770; 2. Kaz 1768; 3. Chn 1767; 7. Ita 1756.

C10 D
1 YINGHUI ZHAO CHN 398 +104.1= 502.1
2 MALINOVSKAYA ALEXANDRA KAZ 397 + 103.9=500.9
3 QINQIN WANG CHN 396 + 104.2= 500.2
A squadra: 1. Chn 1188; 2.Ger 1180; 3. Kaz 1176; 6. Ita 1175.

PSP D
1 FENGJI FEI CHN 592 + 205.4= 797.4
2 TSOGBADRAKH MUNKHZUL MGL 582 + 203.6= 785.6
3 DEHUI WANG CHN 582+202.8=784.8
A squadra: 1. Chn 1742; 2. Srb 1718; 3. Rus 1718.

P10 D
1 CHIA CHEN TIEN TPE 386 + 99.0= 485.0
2 HO LIM LEE KOR 384 + 100.7= 484.7
3 MASTYANINA ANNA RUS 385 + 99.4= 484.4
A squadra: 1. Tpe 1144; 2. Mgl 1138; 3. Kor 1136. 

CAMPIONATO MONDIALE UNIVERSITARIO
PECHINO, 8-11 Ottobre 2008

PECHINO CAMPIONATO MONDIALE UNIVERSITARIO
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Buona prestazione anche per la pistola a 10 metri uomini: Andrea

Amore è al 13o posto con 569 pt., Federico Vincon è al 20o con 567

pt. e Riccardo Mazzetti è al 22o con 566 pt., mentre nella prova a

squadra l'Italia è al 5o posto con 1702 pt.

Sono particolarmente orgoglioso del Movimento Universitario di Ti-

ro, da sempre mio “pallino”, protagonista nei Campionati  Naziona-

li Universitari e venuto alla ribalta internazionale con l’improvvisa aper-

tura al mondo del tiro durante le Universiadi 2007 di Bangkok.

I prossimi appuntamenti sono già programmati: la partecipazione al

Campionato del Mondo del 2010 e alle Universiadi del 2011.

La nazionale universitaria a Pechino Bronzo alla squadra di carabina 3 posizioni Marica Masina 
impegnata nella 
prova in ginocchio



Finale di Coppa del Mondo 2008: tre italiani, Francesco Bruno, Mauro Badaracchi e Michela Suppo
sono arrivati fino all’ultima gara e per poco non sono saliti sul podio

COLPO GROSSO
A BANGKOK

di Aldo Andreotti

COPPA DEL MONDOBANGKOK
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to apprezzata dalla numerosa platea presente.

Nei giorni successivi iniziano gli allenamenti: spostandoci pren-

diamo i tempi per raggiungere il Poligono, 1 ora circa se tutto

va bene, bisogna partire con molto anticipo. I nostri si allena-

no: Francesco Bruno ha difficoltà ad impugnare l’arma per la trop-

pa umidità, Michela Suppo, e Mauro Badaracchi devono trova-

re il giusto vestiario per ovviare all’aria condizionata, però di-

mostrano di essere veramente in forma. Tutti escono dalla pe-

dana di tiro molto soddisfatti, hanno fatto buone cose.

CC olpo grosso a Bangkok, alla finale di Coppa del Mon-

do: tre italiani, Francesco Bruno, Mauro Badaracchi

e Michela Suppo sono arrivati in finale. E per poco

non sono saliti sul podio. Positiva si è rivelata la spedizione sot-

to molti punti di vista.

Analizziamola giorno per giorno.

06:00 ora locale: dopo 10 ore di volo Team Italia è arrivata a Ban-

gkok, subito al controllo delle armi, poi fuori.

È da qui che si capisce da dove inizia la gara, temperatura 30oC,

90% umidità, non va meglio nei locali dove le temperature so-

no indubbiamente basse.

Il bus ci trasferisce in Poligono per depositare le armi: appena

partiti, però, siamo già in coda, il traffico è ordinato, ma con co-

de chilometriche, questa situazione si rifletterà anche sui tem-

pi di percorrenza per il giorno delle gare.

Francesco Bruno, Mauro Badaracchi, Michela Suppo sono pe-

rò sereni, determinati, pronti a sopportare i disagi d’Oriente. Mi-

chela Suppo ci raggiunge due giorni dopo, in quanto è stata am-

messa in classifica ISSF all’ultimo momento per la rinuncia di al-

tre tiratrici, quindi dovrà recuperare il fuso orario molto in fret-

ta. Così è stato, Michela dimostra di essere tiratrice di grande

solidità.

S’inizia con la manifestazione d’apertura: come di consueto, lo

spettacolo è affascinante per il modo esaltante in cui è stato pre-

sentato, balli, suoni, abiti, e colori tradizionali, fanno da corni-

ce al quadro generale che prende un’espressione armoniosa mol-

Francesco Bruno sesto nella pistola libera
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Ore 10: 00 del 3 novembre: la gara di Francesco Bruno, buona

la tenuta nelle prime serie di colpi, a metà gara è terzo. France-

sco è sereno, finisce in crescendo, la gara è molto selettiva per

le condizioni climatiche, veramente gestita bene dal nostro por-

tacolori che si aggiudica la 4a posizione con pt.562 a pari meri-

to con Isakov V. (Rus) 3o. 

In finale è successo l’imprevisto, un colpo partito involontaria-

mente (pt. 6.3) gli preclude la possibilità di rimontare e magari

salire sul podio, 6o posto, è mancato l’elemento fortuna, bravo

comunque per il risultato di gara. 

Ore 10:15 del 5 novembre: il poligono di P.10 è riempito di ti-

ratori e tiratrici, le pedane di tiro divise per specialità P10.D. e

P10.U, si parte tutti assieme. Michela Suppo e Mauro Badarac-

chi si apprestano a confermare la buona forma dimostrata nei

giorni precedenti. Michela parte subito bene ma con molta fa-

tica, deve rinunciare su diversi colpi, ma tiene, poi ha un cedi-

mento nella terza serie per poi chiudere bene, è 6a con pt.382,

è soddisfatta per aver tenuto nei momenti di difficoltà. Si va al-

la finale, è tranquilla, gestisce bene, rimonta alla 5a posizione,

niente può però, per salire sul podio, manca qualche colpo in

più nel dieci. 

1 JIN Jong Oh KOR- 96- 95- 95- 95- 94- 95- 570-Final: 97.2- 667.2
10.0- 8.9 -9.7- 10.1- 9.7 -10.1- 9.9- 10.1- 9.3- 9.4
2 MATSUDA Tomoyuki JPN- 92- 94- 96- 97- 96- 91- 566-Final:
99.5- 665.5
10.2- 10.1- 9.1- 9.8- 10.2- 9.5- 10.7 -10.3- 10.8- 8.8
3 ISAKOV Vladimir RUS -94- 94- 91- 92- 93- 98- 562-Final: 98.5-
660.5
10.7- 10.2- 9.0- 9.6- 9.9- 9.5- 10.6 -9.8- 9.1- 10.1
4 COSTA Joao POR- 96- 93- 89- 95- 92- 95- 560-Final: 98.5- 658.5
9.6- 9.4- 9.9- 9.2- 10.4- 10.4- 9.3 -9.4- 10.8- 10.1
5 PANG Wei CHN- 95- 95- 91- 91- 96- 91- 559-Final: 94.2- 653.2
8.7- 9.1- 9.7 -8.1- 9.9- 9.7- 10.5- 8.9- 9.9- 9.7-
6 BRUNO Francesco ITA- 93- 94- 92 -91- 97- 95- 562-Final: 91.0-
653.0
10.5- 9.1 -9.0- 9.6- 6.3- 9.5- 9.3- 7.7- 9.3- 10.7-
7 OMELCHUK Oleg UKR -98- 96 -89- 93- 87 -92- 555-Final: 95.0-
650.0
9.3- 9.7- 10.5- 8.2- 10.4- 9.2- 10.0- 9.1- 8.7- 9.9-
8 YUNUSMETOV Rashid KAZ- 90- 89- 94 -93- 90 -95- 551-Final:
92.4- 643.4
9.8- 8.9- 9.6- 7.7- 10.4 -9.2- 9.9 -8.5- 8.7- 9.7-
9 LIN Zhongzai CHN- 91 -93- 89 -93- 92 -91- 549
10 KOKOREV Boris RUS- 90- 94 -89 -92- 91- 92- 548
11 SZARENSKI Daryl USA- 95- 87 -89- 92- 90- 9-1 544

FINALE PISTOLA LIBERA

Un momento della finale
di pistola libera

Tiratori impegnati nella
pistola a 10metri

Michela Suppo
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Mauro è pronto, ma un brutto raffreddore fa temere per la ga-

ra, deve ricorrere alle cure farmaceutiche, che fortunatamente

riescono a rimediare alle conseguenze dell’aria condizionata. En-

tra in gara, ma quanta fatica per iniziare! i colpi non partono, poi

si convince e via spedito, sicuro, come sa fare lui, è 581 pt. se-

sto a pari merito con il quarto, molti illustri sono fuori dal gioco,

ora e lotta per risalire nella finale. 

100.1 questo è quanto a potuto Mauro, ma non è bastato per

rimontare, e 6o rimane. 

Le gare di coppa sono finite, rimane la “Champions Trophy Pi-

stol “ gara ricca di premi ad eliminazione, che richiama i miglio-

ri finalisti, finisce come sopra riportato.

La trasferta è quasi conclusa: tirando le somme i nostri tiratori

hanno dimostrato di essere tecnicamente e psicologicamente

preparati per essere presenti nelle alte classifiche dove è pos-

sibile portar via medaglie, anche se a volte vengono meno le

attese. Purtroppo lo sport non è matematica. Complimenti ra-

gazzi, i nostri colori hanno brillato.

1 OMELCHUK Oleg UKR -97 -99- 97- 98- 98- 96 -585-Final: 102.4-
687.4
9.2- 10.5 -10.6- 9.7- 10.5- 10.5- 10.4- 9.9 -10.6- 10.5-
2 BAKHTAMYAN Norayr ARM- 96- 99- 98- 100- 98 -97- 588-Final:
97.2-685.2
10.7- 9.5- 9.6- 10.2- 10.6- 9.8- 9.6 -9.0- 7.9- 10.3
3 ISAKOV Vladimir RUS -94- 99- 97- 97- 98- 99- 584-Final: 100.1-
684.1
9.8 -10.2- 10.7- 9.8- 10.1- 10.4 -9.5- 9.3- 9.6- 10.7-
4 DUMOULIN Franck FRA- 97 -97- 96- 100 -96 -95- 581-Final:
102.7-683.7
10.0- 9.9 -10.2 -10.5 -10.6- 10.5- 9.9- 10.7- 10.5- 9.9-
5 JIN Jong Oh KOR -96 -98- 97- 96- 98- 96- 581-Final: 102.0-683.0
10.2 -9.5- 9.6- 10.1- 10.8- 10.4- 10.6- 10.1- 10.0- 10.7-
6 BADARACCHI Mauro ITA- 98- 95- 99- 96- 96 -97- 581-Final:
100.1-681.1
10.2- 10.0- 10.8- 9.2- 9.9- 9.8- 10.1- 8.9 -10.8- 10.4-
7 TURNER Jason USA 95 -97- 95- 98- 99 -97- 581-Final: 96.9-677.9
10.4- 9.9 -8.0 -10.8- 9.1- 9.7- 10.1- 9.9- 9.4- 9.6-
8 MUKHTAROV Dilshod UZB-98- 96- 99- 95- 94 -99- 581-Final:
96.2-677.2
10.0-10.1 -8.9- 8.9- 10.0 -8.5- 10.0- 10.3- 9.0- 10.5-
9 KOKOREV Boris RUS- 92 -100- 98- 96 -98- 95- 579
10 GONTCHAROV Vladimir RUS -95- 92- 98- 99 -97- 97- 578
11 LIN Zhongzai CHN- 98- 96- 97- 98- 97- 92- 578
12 PANG Wei CHN- 93- 99 -97 -97 -94- 97- 577

World Cup Final 2008
FINAL RESULTS

CHAMPIONS TROPHY PISTOL
NOV. 2008, BANGKOK

1 OMELCHUK Oleg UKR -10.2- 10.4 -10.2- 10.0- 9.9- 9.6- 10.3-
9.4- 80-Final: 10.1- 9.0- 9.8- 28.9
2 BAKHTAMYAN Norayr ARM- 9.7 -10.4 -10.5- 10.2- 10.1- 9.4 -
10.2- 9.8 -80.3-Final: 10.6- 9.8- 7.6 -28.0
3 GUO Wenjun CHN -10.1- 10.1 -10.4- 10.6- 9.2- 9.7- 10.5- 8.7- 79.3
4 ISAKOV Vladimir RUS- 10.1- 10.0 -10.5- 10.1- 9.4 -10.2- 9.4- 69.7
5 JIN Jong Oh KOR- 10.1- 9.9- 9.9- 10.5- 9.8- 9.6- 59.8
6 TIRODE Stephanie FRA 10.3- 10.3- 9.0- 9.5- 9.2- 48.3
7 REN Jie CHN -10.4 -10.3- 9.2- 9.0- 38.9

1 REN Jie CHN- 99- 98- 96- 96- 389-Final: 99.9- 488.9
9.6- 10.2- 10.5- 9.9- 9.7- 10.4- 10.7- 10.1- 9.1- 9.7
2 TIRODE Stephanie FRA- 98- 98- 95- 98- 389-Final: 97.5- 486.5
10.2- 9.4- 9.6- 9.3- 9.3- 10.5 -9.2- 10.1- 10.0- 9.9
3 GUO Wenjun CHN- 97- 94- 97- 96- 384-Final: 100.6- 484.6
9.7- 9.4- 10.4- 9.4- 10.4- 10.4- 10.8- 9.6- 10.1- 10.4-
4 SALUKVADZE Nino GEO- 96- 96- 94- 98- 384-Final: 98.0- 482.0
9.9- 9.8- 9.4- 9.8- 10.4- 9.2- 10.0- 9.7- 9.3- 10.5-
5 SUPPO Michela ITA- 97- 96- 93- 96- 382-Final: 98.8- 480.8
10.0 -10.8- 8.3- 9.3- 10.3- 10.5- 9.7- 9.8- 9.6- 10.5-
6 SAGUN LEWANDOWSKA POL-95- 94- 98 -96- 383-Final: 97.0-
480.0
Miroslawa
10.6- 10.0- 8.6- 9.6 10.3 9.1 10.3- 9.6- 10.1- 8.8-
7 TIEN Chia Chen TPE- 96- 93- 94- 96- 379-Final: 98.2-477.2
9.4 -9.9- 10.1- 10.2- 9.2- 10.2- 9.1- 10.0- 9.4- 10.7-
8 PRUCKSAKORN Tanyaporn THA- 95 -92 -95 -97 -379-Final:
96.3- 475.3
10.2- 10.6 -9.1- 9.6- 9.6- 9.0- 8.9- 9.1- 10.2- 10.0-
9 FRANQUET Sonia ESP- 92- 96- 94- 96- 378
10 YAUHLEUSKAYA Lalita AUS -94- 95- 94 -93- 376

I tre azzurri, Bruno, Badaracchi e Suppo con il tecnico Andreotti

FINALE PISTOLA A 10 METRI DONNE FINALE PISTOLA A 10 METRI UOMINI
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Al poligono di Ohrbuhl a Winterthur, dove si è svolta dal 25 al 28 settembre la finale 
della Coppa Europa di 300 mt., l’atleta del Centro Sportivo Carabinieri è arrivato secondo 
nella specialità Fucile Standard

MEDAGLIA D’ARGENTO
PER GIUSEPPE FENT

di Paolo Arsillo

WINTERTHUR COPPA EUROPA 300 METRI
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M edaglia d’argento per Giuseppe Fent nella spe-

cialità Fucile Standard al poligono di Ohrbuhl

a Winterthur, dove si è svolta, dal 25 al 28 set-

tembre, la finale della Coppa Europa di 300 mt..Quattro atle-

ti italiani, Giuseppe Fent, Giuliana Molteni, Marina Gianni-

ni e Giovanna Gangitano, hanno partecipato alla gara sotto

l’attenta visione dell’allenatore Roberto Sportelli. Le condi-

zioni meteo non hanno favorito le nostre Molteni, Giannini

e Gangitano: il forte vento e la bassa temperatura hanno in-

fatti impedito a queste nostre atlete di punta di esprimersi

al meglio durante la competizione in Arma Libera Terra.

Al contrario, Giuseppe Fent ha saputo ulteriormente contri-

buire all’immagine italiana nelle due competizioni alle qua-

li era stato ammesso. In Arma Libera 3 Posizioni ha mostra-

to di esserci e solo un pizzico di “fortuna” in più avrebbe si-

curamente consen-

tito un migliore

piazzamento.

Mentre la

gara di Fucile Standard ha dimostrato, ancora una volta, il va-

lore di questo nostro atleta del Centro Sportivo Carabinie-

ri: in questa gara, Fent ha conquistato una bellissima meda-

glia d’argento dietro solamente ad un dei più grandi specia-

listi del settore il norvegese, Vebjorn Berg.

Insieme al podio, Fent ha “conquistato” anche un assegno

virtuale per il valore di 800 euro che la ditta LAPUA, spon-

sor ufficiale della European Cup 300 m., ha consegna-

to al nostro atleta, mentre al vincitore sono toccati i

2400 euro ed al terzo classificato 800 euro in prodot-

ti LAPUA. 

Durante l’ultimo sforzo di questa competizio-

ne, la “Superfinale” dove si sono scontra-

ti in una gara ad eliminazione diretta i mi-

gliori 10 atleti, tutti i partecipanti si sono

divisi, con valore decrescente, il monte

premi in denaro, messo a disposizione dal-

l’ESC Subcommittee 300 m. rappresenta-

to da Gianni Santoro. E Fent ha saputo te-

nere fede alle nostre aspettative facendosi protagonista an-

cora una volta di questa spettacolare performance. 

La delegazione azzurra
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Il bilancio di quest’anno per la squadra nazionale di 300 metri è sicuramente positivo a cominciare da
Pilzen sino alla Coppa Europa di Tolmezzo che ha riservato delle belle soddisfazioni

300 METRI, A TOLMEZZO
COLPI DI FINALE

di Federica Scotti

CAMPIONATI ITALIANI 300 METRITSN TOLMEZZO
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A nche quest’anno la stagione sportiva 2008 per le spe-

cialità a 300 metri si è conclusa al poligono di Tolmez-

zo, che ha ospitato i Campionati Italiani a 300 metri

per le categorie Senior e Master. Il buon numero di partecipanti

ha fatto sì che il livello degli atleti fosse molto competitivo, grazie

anche alla partecipazione dei gruppi sportivi che si sono distinti

in diverse specialità. 

Si comincia con il Fucile Standard: le pessime condizioni meteo-

rologiche e la poca visibilità dovuta all’ora tarda complicano no-

tevolmente le condizioni di gara per i partecipanti, che incontra-

no diverse difficoltà. Malgrado i disagi, gli atleti riescono ad ot-

tenere risultati degni di nota: il carabiniere Giuseppe Fent, redu-

ce dalla vittoria di Winthertur e in ottima forma, centra il primo

posto con ben 582 pt., distaccando Alfonso Ricci (Carabinieri) al

secondo posto con 575 pt., e Antonio Melillo (Fiamme Oro), ter-

zo con 564 pt. Nella categoria Master si aggiudica la vittoria Pao-

lo Isola (Udine) con 556 pt., seguito dal tecnico Gianni Santoro

(La Spezia) con 550 pt., e da Maurizio Murè (Soave) con 520 pt.

La prova di Arma Libera 3 posizioni donne ha visto trionfare Bar-

bara Alviti (Esercito) che, grazie a una buona prestazione, con-

quista il gradino più alto del podio con 558 pt.; secondo posto per

la romana Giovanna Gangitano con 550 pt., terzo per Federica

Grassi (Esercito) con 547 pt.

Nella seconda giornata di gare si distingue il Gruppo sportivo

Barbara Alviti Federica Grassi
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Carabinieri, che nella specialità Arma libera 3 posizioni uomini

vede in cima al podio Alfonso Ricci con 581 pt., e al secondo

posto Giuseppe Fent con 580 pt. Soddisfazione anche per il

Gruppo Fiamme Gialle grazie alla buona prestazione di Enrico

Matteagi al terzo posto con 568 pt. Nella categoria Master Pao-

lo Isola (Udine) si aggiudica la medaglia d'oro con 573 pt., se-

guito da Gianni Santoro (La Spezia) con 555 pt. e da Maurizio

Murè (Soave) con 552 pt.

Nella specialità Arma Libera a terra donne vince il titolo assoluto

Giuliana Molteni (Ponte San Pietro) con 591 pt., seguita da Fran-

cesca Macali (Velletri) e da Barbara Alviti (Esercito) che dopo il

successo della prima giornata si piazza al terzo posto con 586 pt.

Nell’ultima giornata durante la mattinata si è tenuta la gara di Ar-

ma Libera a Terra, dove la Sezione si Monza si aggiudica il primo

e secondo posto, grazie rispettivamente all'ottima prestazione di

Pierluigi Ciminago con 596 pt., e Cosimo Briano con 596 pt. Al

terzo posto Massimiliano Fiasella (Carrara) con 593 pt. Nella ca-

tegoria Master uomini primo posto per Giampiero Carminati (Co-

dogno) con 589 pt., secondo posto per Paolo Isola (Udine) con

588 pt., terzo per Rinaldo Zanoni (Brescia) con 585 pt.

Roberto Sportelli, tecnico della nazionale a 300 metri, in occasio-

ne di questo evento conclusivo della stagione 2008 tira le som-

me, e si ritiene soddisfatto del rendimento della sua squadra, pre-

sente ai Campionati Italiani, che quest’anno ha ottenuto grandi

soddisfazioni anche in campo internazionale. «Il bilancio di que-

st’ultimo anno per quanto riguarda la squadra nazionale di 300

metri – dichiara Sportelli - è sicuramente positivo: gli atleti han-

no esordito molto bene a cominciare da Pilzen, dove la squadra

femminile ha conquistato l’oro nell’Arma Libera a terra, e in par-

ticolare Giovanna Gangitano ha ottenuto il bronzo. Anche la Cop-

pa Europa di Tolmezzo ci ha riservato delle belle soddisfazioni:

la squadra maschile si è piazzata al secondo posto nella speciali-

tà Fucile Standard, mentre la squadra femminile ha ottenuto l’ar-

gento nell’arma libera tre posizioni. Inoltre quest’anno si sono in-

seriti tre nuovi elementi nella squadra: tra le donne Federica Gras-

si (Esercito), che ha mostrato grande impegno, e Barbara Alviti

(Esercito), che proprio durante la Coppa Europa ha realizzato il

record Italiano con 570 pt. Nella AL3P che ha bissato circa un me-

se dopo disputando il terzo trofeo a 300 metri a Somma Lombar-

do totalizzando 571 pt. Nella squadra maschile è stato inserito Lo-

renzo Toscani, che forse rispetto alle donne ha subito un impat-

to più traumatico perché ha esordito con una gara molto impor-

tante e probabilmente l’emozione ha giocato un brutto scherzo

compromettendo in parte la sua prestazione. Per quanto riguar-

da i “veterani”, quest’anno Filippo Padovani ha avuto diversi pro-

blemi con le armi che non gli hanno consentito di raggiungere ri-

sultati importanti. Alla Coppa Europa Ivano Gobbo, pur non es-

sendo salito sul podio ha totalizzato un 597 che è un ottimo ri-

sultato nella specialità arma libera a terra; Giuseppe Fent forse è

l’atleta che durante questo ultimo anno è riuscito ad avere più sod-

disfazioni, ultima delle quali la vittoria a Wintherthur, facendo la

parte del protagonista. Per quanto riguarda la compagine fem-

minile, Giuliana Molteni ha vinto i Campionati Italiani dopo un an-

no difficile in cui spesso si è scontrata con qualche difficoltà. Ma-

rina Giannini si è ben difesa in più di un occasione con risultati

discreti, così come Giovanna Gangitano che ha conquistato il ter-

zo posto a Pilzen. Questi risultati mi fanno ben sperare nel futu-

ro, e sono certo che nelle prossime competizioni i nostri atleti ci

regaleranno ancora altre emozioni».

Giuseppe Fent
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L’ appuntamento che chiude la stagione agonistica 2008  del tiro

a segno è sicuramente l’occasione per incontrare più da vicino

questo sport. Il poligono di Milano ha aperto le porte ai tiratori

e alle tiratrici delle categorie juniores, ragazzi e allievi che si sono qualifica-

ti nelle rispettive regioni per disputare la finale nazionale del Trofeo delle

Regioni. 

Come consuetudine al Trofeo è affiancata un’altra importante competizio-

ne che interessa i giovani dai 10 ai 12 anni impegnati nella fase finale del

Campionato Giovanissimi. Circa 60 tiratori in erba, emozionati e nervosi al

loro debutto in una gara nazionale, hanno animato lo stand a 10 metri con

il loro entusiasmo, la grinta e la determinazione che non ti aspetteresti ma

che ti sorprende e coinvolge fino alla commozione quando incontri lo sguar-

do deluso segnato da una lacrima di chi si è impegnato e non è soddisfat-

to del risultato. Colori, portafortuna, capigliature bizzarre, cambiano i ritua-

li, il modo di parlarsi, vestirsi, ma non cambiano i sentimenti, le aspettative.

Ma andiamo con ordine, otto le regioni qualificate: Campania, Emilia Ro-

magna, Puglia, Trentino Alto Adige, Lombardia, Lazio, Friuli Venezia Giu-

lia, Toscana. Circa 200 gli atleti impegnati a far brillare i colori della propria

regione. Striscioni, cori e tifo delle grandi occasioni per supportare i tirato-

ri e le tiratrici che nelle specialità di carabina e pistola a 10 metri determine-

ranno la classifica con i loro piazzamenti. 

Vince l’Emilia Romagna per la prima volta grazie alla compattezza  e alla co-

stanza di risultati di tutta la squadra. Seconda il Lazio e terza la Campania. 

Nella prima giornata di gare nella pistola il Lazio e la Campania la fanno da

padrone con la conquista del podio per il Lazio nella pistola donne e ragaz-

zi mentre la Campania si afferma nella pistola uomini e allievi, con una squa-

dra trascinata da campioni quali Mauro Bevilacqua, e Azzurra Cattino. Nel-

la carabina il Trentino Alto Adige non ha rivali nel settore femminile con la

talentuosa Sybille Bregenzer, prima tra le juniores. Ancora il Trentino Alto

Adige a guidare la classifica degli allievi, mentre il Lazio quella della carabi-

na uomini e l’Emilia Romagna dei ragazzi.

Ed è proprio l’Emilia Romagna che con un distacco di quasi 100 punti por-

L’Emilia Romagna si aggiudica il Trofeo delle Regioni    

Al poligono di Milano più di 200 ragazzi hanno animato la XIII edizione del Trofeo delle Regioni 
che ha visto la prima affermazione in assoluto per l’Emilia Romagna. 
In scena anche la fase finale del Campionato Giovanissimi

LA PRIMA VOLTA
DELL’EMILIA ROMAGNA

di Doriana Sauro
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ta a casa il Trofeo. A bocca asciutta la Lombardia vincitrice della scorsa edi-

zione che si piazza sesta.

Tre invece le specialità valide per il campionato Giovanissimi. Carabina, pi-

stola e bersaglio mobile a 10 metri. Prima nella pistola Giulia Pellante di Ti-

voli, mentre nella carabina è la calabrese Marta La Russa a salire sul gradi-

no più alto del podio. Il bersaglio mobile è territorio toscano con podio tut-

to pesciatino e oro a Jana Calamari. 

Come di consueto abbinato al Trofeo

delle Regioni si è disputato il  Memorial

Claudio Cassata, giunto alla sua decima

edizione. La gara, in collaborazione con

la Federazione Italiana Sport Disabili ha

visto Diego Gnesini di Bologna e Jaco-

po Cappelli affermarsi nella carabina

mentre nella pistola ha avuto la meglio

Luigi Gianandrea De Angelis di Ostia.

Si conclude con le premiazioni questa intensa due gior-

ni di gare, in una domenica milanese tutt’altro che grigia,

ma riscaldata da una bella giornata di sole. 

Un appuntamento al quale nessuno è voluto mancare,

atleti, tecnici e accompagnatori, che hanno riempito il po-

Arianna Comi

Grazia Chiara

Azzurra Cattino

Hans Melchiori

Alessio Borrello

Mauro
Bevilacqua

Premiazioni 
Memorial 
Cassata
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CARABINA 10 METRI
Juniores uomini
1. Lazio (Calligaris Alberto, Pacillo Vito, Ianni Luca) 1137

2. Puglia (Caputo Ugo, Losacco Antonello, Frisoli Domeni-

co) 1135

3. Lombardia (Borrello Alessio, Bosino Alberto, Aronica An-

drea Aliosha) 1133

Juniores donne
1. Trentino Alto Adige (Bregenzer Sybille, Gambaro Barba-

ra, Frei Katharina) 1150

2. Lazio (Pica Martina, Magliano Valentina, Negri Claudia)

1150

3. Puglia (Messaggiero Jennifer, De Marzo Marika, Flamia

Serena) 1110

Ragazzi
1. Emilia Romagna (Ramazzotti Simone, Pitteri Fulvia, Mila-

ni Samantha) 1141

2. Trentino Alto Adige (Weithaler Simon, Zangerle Franzi-

ska, Burgo Mara Caterina) 1137

3. Lombardia (Garofalo Tommaso, Tiroloni Roberto, Vene-

ruso Aniello) 1126

Allievi
1. Trentino Alto Adige (Sparer Melanie, Telser Stefan, Ga-

sparini Riccardo) 553

2. Campania (Iavecchia Pasquale, Accetta Claudia, Gissi Fran-

cesco) 539

3. Emilia Romagna (Di Cicco Elena, Messina Alice, Turci So-

nia) 532

PISTOLA A 10 METRI
Juniores uomini
1. Campania (Bevilacqua Mauro, Grano Vincenzo, Mercu-

rio Giuseppe) 1111

2. Lombardia (Melchiori Hans, Sturaro Andrea, Benetti Mar-

co) 1103

3. Toscana (Martiradonna Andrea, Spilotro Andrea, Nico-

tra Stefano) 1101

Juniores donne
1. Lazio (Limardi Francesca, Cattino Azzurra, Spagnoli Fe-

derica) 1094

2. Emilia Romagna (Grazia Chiara, Tragni Katia, Scardino Eleo-

nora) 1074

3. Lombardia (Comi Arianna, Hernandez Stefanie, Hernan-

dez Stefanel) 1070

Ragazzi
1. Lazio (Casata Elisa, Propersi Giovanni, Cascelli Valeria) 1071

2. Emilia Romagna (Devoti Maya, Dallacasagrande Silvia, Tu-

miati Matteo) 1069

3.  Toscana ( Gianni Chiara, Montenero Raffaele, Simonci-

ni Marco) 1063

Allievi 
1. Campania (Di Martino Dario, Grimaldi Francesco, Prestian-

ni Serena) 543

2. Toscana (Chelli Tommaso, Batisti Stefano, Volpi Micol) 533

3. Lombardia (Isoppi Serena, Hernandez Pernille, Balli Gre-

sia) 525

CLASSIFICHE
XIII TROFEO DELLE REGIONI “MEMORIAL MICHELANGELO BORRIELLO”

1. Emilia Romagna 7605
2. Lazio 7510
3. Campania 7496
4. Trentino Alto Adige 7458
5. Puglia 7405
6. Lombardia 6895
7. Toscana 6371
8. Friuli Venezia Giulia 5736

ligono di Milano come nelle grandi occasioni.

Il Presidente Obrist  ha assistito alle gare con molto interesse. “Qui nasco-

no i campioni di domani” queste le sue parole, ”e mi stupisco ogni volta di

quanta energia riescono a trasmettermi questi ragazzi e soprattutto di quan-

ta determinazione leggo nei loro occhi . Queste gare fanne parte  delle no-

stre piu´ belle manifestazioni”. 

Il Presidente chiude la manifestazione con i ringraziamenti al Presidente del-

la Sezione di Milano e  allo staff per l’ottima organizzazione e andamento

delle gare. 

Arrivederci al prossimo anno.

Andrea Martiradonna

Podio C10 
jun. uomini 

Podio C10 jun. donne Podio C10 ragazzi Podio C10  allievi

Podio P10 
jun. uomini 

Podio P10 jun. donne Podio P10 ragazzi Podio P10  allievi
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PISTOLA A 10 METRI
1. Pallante Giulia (Tivoli) 172
2. Rubini Anna (Ferrara) 168
3. Molinari Martina (Jesi) 161

CARABINA A 10 METRI
1. La Russa Marta (Reggio Calabria) 153
2. Russo Luigi (Napoli) 144
3. Calamari Jana (Pescia) 144

BERSAGLIO MOBILE
1. Calamari Jana (Pescia) 143
2. Ghiloni Nicolas Mattia (Pescia) 124
3. Caramelli Alessandra (Pescia) 8

CLASSIFICHE
CAMPIONATO GIOVANISSIMI
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Tappa conclusiva nella città toscana del Campionato di Bench Rest con la novità della categoria
Standard al fianco delle tradizionali specialità Sporter, 10,5 lb e 13,5 lb

A PISA ESORDIO
PER LA CATEGORIA STANDARD

di Paolo Arsillo

TSN PISA FINALE NAZIONALE BENCH REST
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Venticinque gare svoltesi fra il 15 marzo ed il 25 mag-

gio scorsi presso ventuno Sezioni del TSN, due semi-

finali disputate nei poligoni di Milano a giugno e di Na-

poli a luglio, finale a Pisa, nel poligono di Barbaricina, il 27 e 28

settembre: queste le tappe del secondo Campionato di Bench

Rest organizzato dalla UITS che ha vissuto il suo appuntamen-

to finale nella città toscana.  

Spicca nell’edizione di quest’anno l’inserimento della categoria

Standard al fianco delle tradizionali categorie Sporter, 10,5 lb e

13,5 lb che ha così arricchito il programma delle gare. 

Il calendario della manifestazione è stato articolato in quattro mez-

ze giornate, ciascuna delle quali dedicata alle gare di una cate-

goria con le relative premiazioni, sia individuali che di squadra.

Questo ha permesso, inoltre, al presidente dell’UITS Obrist di

Interno del poligono di Pisa

Il tavolo dei premi
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effettuare la premiazione proprio dell’esordiente categoria

Standard che ha aperto il programma della finale. 

Molto nutrita la partecipazione dei tiratori alla due giorni pisa-

na: ciascuna categoria prevedeva 20 partecipanti per le gare in-

dividuali e sei rappresentative per quelle a squadre ad eccezio-

ne della categoria Standard dove sono stati impegnati sedici ti-

ratori e tre squadre. Per quanto riguarda i risultati, nella 10,5 lb

successo per i tiratori della sezione di Rho che si sono afferma-

ti sia nell’individuale con Gianni Diazzi che ha preceduto il com-

pagno di sezione Felice Pagani e Pino Leone, sia nella gara a squa-

dre dove hanno regolato, nell’ordine, Modena e Lucca. Nella

13,5 lb affermazione per Manfredo Candia di Prato, secondo po-

sto per Francesco Scalea e terzo per Gianni Dazzi; nella gara a

squadre altro successo per la sezione di Rho davanti a quelle di

Como e Lucca.  Giuseppe Mesoraca di Modena si è aggiudica-

to il titolo individuale nella categoria Sporter, sul podio anche

Adriano Melegolo e Giorgio Zennaro; nella prova a squadre pri-

mo posto per la sezione di Modena che ha superato nell’ordi-

ne Cerea e Centuripe. Infine, nell’esordiente Standard Teodo-

rico Panisi ha vinto la gara individuale precedendo Oliviero Gia-

rola e Luigi Battaglio; la sezione di Cerea, invece, si è aggiudi-

cata la prova a squadre davanti Bari e Napoli. La variabilità del-

la luce durante la prima giornata di gara ed un fastidioso e non

costante vento, più che altro verso i cinquanta metri a deter-

minate ore, hanno impegnato i partecipanti, ma il buon anda-

mento ed organizzazione della manifestazione hanno sicuramen-

te lasciato un buon ricordo di questa finale che, più che altro

per i toscani, è stata un po’ triste per la perdita dell’amico luc-

chese Attilio Bertolaccini, il caro “Attila”.

Squadra categoria standard
in attesa delle premiazioni

Premiazione categoria standard

Il Presidente Obrist
con il Presidente
della Sezione di 
Pisa Menitoni 
e il consigliere
Forasassi

Vista del poligono 
di Pisa
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A Lonigo, nella finale del primo Campionato Italiano di Avancarica, si sono distinti Roberto Bari,
Campione italiano nelle specialità Cominazzo/R e Kuchenreuter/R, e il napoletano Giulio Mele che si
è guadagnato il titolo in ben tre specialità: Miquelet/R, Vetterli/O e Lamarmora/R. Ottimo risultato
anche per veterano Claudio Giacomelli che, dopo essersi qualificato per la finale in quattro prove
diverse, spunta due ori (Tanegashima/R e Pennsylvani/R) e un bronzo (Cominazzo/R)

AVANCARICA, AMMESSE
ANCHE LE REPLICHE

di Sandra Pizzigati foto di Sanzio Campanini

SS i è svolta presso il tiro a segno nazionale di Lonigo, in pro-

vincia di Vicenza, la finale del primo Campionato italiano

di avancarica organizzato dall’Unione italiana tiro a segno.

Il campionato, aperto a tutti i tiratori iscritti ad una sezione di Tsn e

tesserati Uits, è partito a fine febbraio dal poligono di Codogno ed

ha disputato, nel corso di tutta la stagione 2008, le previste 14 ga-

re comprendendo tutte le specialità di tiro ad avancarica segnate nel

regolamento Mlaic. Un centinaio gli iscritti per più di 25 specialità

suddivise nelle due principali categorie: armi originali e repliche.

Per le armi originali non sono ammesse modifiche a parte, in parti-

colari circostanze, agli organi di mira, pena la squalifica; mentre per

replica si intende la fedele riproduzione, di fabbricazione attuale, di

un’arma antica. Per le gare che si svolgono in Italia le repliche devo-

no tassativamente recare i punzoni di un banco di prova riconosciu-

to. Anche le munizioni devono essere conformi a quelle d’epoca ed

è ammessa solo polvere nera di fabbricazione industriale. 

La formula del campionato di tiro sportivo prevedeva prima una fa-

se di qualificazione seguita poi dalla finale. Al termine delle gare di

qualificazione si è stilata, per ogni specialità e categoria, una classi-

fica dalla quale sono scaturiti i tiratori che sarebbero stati ammessi

alla finale. 

Si sono particolarmente distinti Roberto Bari, che giocava in casa,

laureatosi Campione italiano nelle specialità Cominazzo/R e Kuchen-

reuter/R, e il napoletano Giulio Mele che, staccando con decisione

Gruppo finalisti 1o Campionato Italiano Uits di tiro ad avancarica svoltosi a Lonigo



FINALE NAZIONALE AVANCARICATSN LONIGO

U n i o n e  I t a l i a n a  T i r o  a  S e g n on o v e m b r e / d i c e m b r e  2 0 0 8 32

gli avversari, si è guadagnato il titolo in ben tre specialità: Miquelet/R,

Vetterli/O e Lamarmora/R. Ottimo risultato anche per il lombardo

Claudio Giacomelli, un autentico veterano che frequenta le linee di

tiro per l’avancarica da ormai trent’anni, e che, dopo essersi qualifi-

cato per la finale in quattro prove diverse, spunta due ori (Tanega-

shima/R e Pennsylvani/R) e un bronzo (Cominazzo/R).  

A Lonigo anche il presidente Uits Ernfried Obrist, che ha dichiara-

to: “Mi fa molto piacere che l’avancarica sia seguita da una così am-

pia fascia di tiratori. Si parla spessissimo di promozione dello sport

del tiro fra i giovani, cosa giustissima e necessaria, ma è anche giu-

sto fare promozione fra le fasce meno giovani, ma altrettanto piene

di entusiasmo. Oggi ho visto qui una passione veramente genuina

per questa specialità che è soprattutto tecnica e precisione, ma an-

che costanza e tanta applicazione. Io amo molto anche il lato arti-

gianale di questa specialità: la preparazione degli attrezzi, la cura spe-

ciale nel maneggiare queste armi che, a volte, sono vere opere d’ar-

te. È bello poi vedere che alla fine tutti si sono divertiti.”

Presenti alle premiazioni finali, fra gli altri, anche il consigliere Uits

Riccardo Finocckì, che ha seguito il campionato di avancarica fin dal-

l’inizio, il presidente del Comitato regionale Veneto Maurizio Dol-

ce, i presidenti, nonché concorrenti, dei poligoni di Lonigo e di Col-

drano, Giovanni Polliero e Kurt Platzgummer, e il pluricampione mon-

diale di tiro a volo ad avancarica, il bergamasco Andrea Scotti. Pre-

miato poi anche lo stesso Scotti, che vince il titolo nella gara di tiro

a volo ad avancarica nella specialità Lorenzoni/O, seguito in secon-

da posizione dal figlio Ruben, ed in terza dall’altro compagno di se-

zione Renato Bottaro. 

Kurt Platzgummer (Coldrano) 
al tiro durante la finale

I dirigenti dell’Uits e del Tsn Lonigo con lo stendardo storico 
del poligono di Lonigo

Riccardo Finocckì, 
consigliere Uits, prova armi 

ad avancarica con tiratori

CLASSIFICA TIRO A SEGNO
AVANCARICA

Cominazzo/R
1.Roberto Bari (Lonigo) 89
2.Manuele Castegnaro (Lonigo) 83
3.Claudio Giacomelli (Bagnolo M.) 81
Kuchenreuter/O
1.Michele Maccarini (Alessandria) 89
Kuchenreuter/R
1.Roberto Bari (Lonigo) 97
2.Ciro Montagnuolo (Napoli) 93
3.Ivan Russo (Lonigo) 91
Mariette
1.Otto Trezzi (Coldrano) 94
2.Ciro Montagnuolo (Napoli) 93
3.Bruno Ricci (Gardone Val Trompia) 91
Miquelet/O
1.Giovanni Polliero (Lonigo) 76
2.Beniamini Lavarone (Lonigo) 59
Miquelet/R
1.Giulio Mele (Napoli) 81
2.Ulrico Ghimmy (Novi Ligure) 59
3.Mauro Bozzolan (Lonigo) 53
Vetterli/O
1.Giulio Mele (Napoli) 89
2.Roberto Vianello (Lonigo) 71
Vetterli/R
1.Leonardo Nicoli (Copparo) 98
2.Gualtiero Nava (Bergamo) 97
3.Domenico Bartolomeo De Iuri
((Napoli) 94
Pennsylvania/R
1.Claudio Giacomelli (Bagnolo M.) 88
2.Manuele Castegnaro (Lonigo) 86
3.Giulio Mele (Napoli) 86

Lamarmora/R
1.Giulio Mele (Napoli) 89
2.Lorenzo Ropa (Sassuolo) 86
3.Vincenzo Vigliotti (Caserta) 80
Maximilian/R
1.Antonio Andreoli (Sassuolo) 76
2.Lorenzo Ropa (Sassuolo) 76
3.Giorgio Replica (Genova) 37
Miniè/R
1.Franco Felisatti (Copparo) 89
2.Antonio Andreoli (Sassuolo) 79
3.Beniamino Lavarone (Lonigo)79
Whitworth/R
1.Lorenzo Ropa (Sassuolo) 95
2.Franco Felisatti (Copparo) 84
3.Giorgio Replica (Genova) 79

CLASSIFICA TIRO A VOLO
AVANCARICA

Lorenzoni/O
1.Andrea Scotti (Bergamo) 44,66
2.Ruben Scotti (Bergamo) 42,33
3.Renato Bottaro (Bergamo) 39
Lorenzoni/R
1.Gino Gambini (Mantova) 39,33
2.Luca Serrati (Milano) 34,66
3.Andrea Dainese (Alessandria) 28,66
Manton/O
1.Carlo Pavani (Milano) 33,33
Manton/R
1.Osvaldo Rizzoli (Bergamo) 26,33
2.Giuseppe Zarriello (Alessandria) 26
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Nella splendida cornice del Poligono di Lucca, Bandinelli primo nella specialità Sniper; 
nelle mire metalliche primo Marangoni e nella gara a squadre vittoria di Vicenza

I MAGNIFICI 
OTTO

a cura della Redazione

TSN LUCCA FINALE NAZIONALE EX ORDINANZA
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Nella splendida cornice del Poligono di Lucca, una

perfetta macchina organizzativa ha permesso il suc-

cesso della competizione che si è svolta senza al-

cun intoppo e con piena soddisfazione dei tiratori.

È stata una gara da marziani, un tiro di extra eccellenza,  i ma-

gnifici otto della finale della specialità SNIPER hanno sparato

da grandi tiratori. 149/150 il punteggio minimo per entrare ne-

gli otto finalisti: 4 tiratori sono entrati con 149, altri 4 con 150.

Riccardo Ciocca, Leonardo Begliomini, Gino Bertolucci, Gian-

ni Zanardini, Marco Maccioni, Antonio Pieragnoli, Romolo Dio-

nisi, William Bandinelli: questi i nomi dei magnifici otto. Ha

vinto Bandinelli con150 di qualifica e 10 mouche+70 e 5 mou-

che, secondo Dionisi 149 e 8 mouches di qualifica, +70 e 5

mouches di finale, terzo Pieragnoli 150 e 6 mouches di qua-

lifica+ 69 e 4 mouches di finale.

Bella e serrata gara anche nelle mire metalliche: Riccardo Cioc-

ca, Gino Bertolucci, Armando Escalar, Bruno Marcolongo, An-

gelo Osti, Sandro Verardi, Ivano Signorini e Cesare Marango-

ni gli otto finalisti. Competizione di altissima qualità.

Marangoni ha vinto con 145 di qualifica e 4 mouches ed uno

Squadra Mire Metalliche
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splendido 70 e 3 mouches di finale. Secondo Signorini con

146 di qualifica e 5 mouches+ 68 e 2 mouches di finale,  ter-

zo Verardi con 146 e 6 mouches di qualifica+ 68 e 2 mouches

di finale.

Spettacolare ed incerta la gara a squadre dove Vicenza ha vin-

to (429)  di misura su Pistoia (428), terza con merito Loiano

(426).

Un grazie di cuore al presidente di Lucca Lanfranco Santini

e alla sua squadra, a Franco Granai, a Fausto Vicari, a Gian-

franco Manfredini, e a tutti coloro che hanno organizzato e

partecipato con successo al campionato 2008.

Importanti e belle le premiazioni date dalla UITS, in sintonia

con l'importanza della gara; hanno premiato la tiratrice olim-

pionica Maura Genovesi ed il consigliere Riccardo Finocckì

che ha portato agli atleti il saluto del presidente della Uits

Obrist e del Consiglio.

Il podio Mire Metalliche Individuale

I vincitori della specialità Sniper premiati 
dalla tiratrice olimpionica 
Maura Genovesi 
e dal consigliere 
Riccardo Finokkì
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Il CIO ha deciso di creare una Olimpiade giovanile che si svolgerà a Singapore nel 2010. Il Tiro a
Segno è presente nelle categorie di tiro maschile e femminile di carabina e pistola a 10 metri. 
La UITS ha avviato la preparazione per selezionare i giovani che parteciperanno alla manifestazione

UN PROGETTO RISERVATO
AI MINORI DI 18 ANNI

di Alfonso Ricci

CIO PROGETTO SINGAPORE
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I n articoli pubblicati nei numeri precedenti delle riviste Uits,

si era parlato della decisione presa dallaCIO di creare un

olimpiade giovanile che si svolgerà a Singapore nel 2010

e riservata a giovani che in quella data non abbiano superato l’età

di 18 anni, nelle categorie di tiro maschili e femminile di carabi-

na e pistola a 10 metri.

Ancora non è ben chiaro il meccanismo che porterà circa 80 gio-

vani atleti del tiro a segno mondiale fra le specialità di carabina e

pistola a contendersi le medaglie a Singapore, ma di sicuro si do-

vranno conquistare delle carte olimpiche.

Intanto l’Unione Italiana Tiro a Segno ha voluto avviare una pre-

parazione federale per individuare e selezionare un gruppo di gio-

vani che dovranno portare i nostri colori a presenziare alla Euro-

pean Youth Lega e successivamente alle Olimpiadi di Singapore.

Il progetto prevede tre riunioni federali, due delle quali già svol-

te a Caldaro a fine luglio e fine agosto, e una terza che si è svol-

ta in ottobre al Centro Federale di Civitavecchia.

L’iniziativa ha coinvolto il Direttore Sportivo Aldo Vigiani che ha

supervisionato e coordinato il lavoro svolto dai tecnici di carabi-

na Horst Geier, Alfonso Ricci, Elio Prezzi e di pistola Marco Ma-

setti, Herman Tragust, Ana Butu, Paolo Ranno e il preparatore atle-

tico Flavia Zanfrà. 



te federale Ernfried Obrist, i tiratori sono stati messi al corrente

del Progetto Singapore 2010, delle regole di comportamento al-

le quali attenersi, degli orari e dello svolgimento del programma

tecnico da svolgere.

I ragazzi, molto attenti alle nozioni illustrate dai tecnici, hanno la-

vorato le intere giornate previste dal raduno partecipando a eser-

cizi di tecnica e prove controllate destando una buona impres-

sione generale. Sotto la guida del preparatore atletico Flavia Zan-

frà, ad inizio e fine giornata di lavoro, i giovani atleti hanno cura-

to molto l’aspetto fisico con esercizi specifici.

Durante il 2o raduno di fine agosto è intervenuto il Medico Fede-

rale Dott. Giampiero Cutolo, che ha parlato del doping nel tiro a

segno, del comportamento in caso di assunzione di farmaci, del-

l’alimentazione durante le gare.

Questa importante iniziativa potrebbe improntare per il futuro la

base per una scuola di tiro federale per il lancio di giovanissimi

atleti proiettati a divenire i campioni del domani. 

Nei prossimi numeri della rivista federale pubblicheremo più det-

tagliatamente lo svolgimento delle gare previste per il 2009 e le

modalità per l’acquisizione delle carte olimpiche per partecipa-

re a Singapore 2010. 

PROGETTO SINGAPORECIO
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Questi i tiratori convocati: per le carabine erano presenti oltre a

Simon Weithaler e Sybille Bregernzer, già positivamente testati

in recenti incontri internazionali, Tommaso Garofano, Alberto Bo-

sino, Lorenzo Bacci, Barbara Gambero, Catarina Frey, Mara Ca-

terina Burgo e per le pistole Antonio Mentasti, Simone Bonomi,

Andrea Scafa, Luca Finesso, Stefanie Hernandez, Stefanel Her-

nandez e Adele Marsullo.

Nei quattro giorni di raduno, dopo l’iniziale saluto del presiden-

C ome da programma, domenica 28 settembre, presso

la storica sede di via M. Ricci ex Santa Maria del Pia-

no, si sono svolti i festeggiamenti per il 120o anno di at-

tività del Tiro a Segno Jesi. Per l’occasione è stato realizzato un li-

bro che ne ripercorre la lunga storia.

Molto apprezzato dai numerosi partecipanti il discorso di saluto te-

nuto dall’assessore allo Sport del Comune di Jesi Bruna Aguzzi e

dal presidente della Provincia di Ancona Patrizia Casagrande.

Entrambe concordi nell’affermare il grande valore storico e socia-

le di questa associazione che vanta decine di giovani tiratori e mol-

te donne praticanti,  hanno spronato l’attuale dirigenza ad una più

incisiva attività di promozione sul territorio.

Ne è seguita un’apprezzata visita al piccolo museo sociale, che per

l’occasione esponeva tutto il materiale storico a partire dal 1884

anno di fondazione.

Il gruppo dei tiratori e dei tecnici al completo con il Presidente Obrist

AL TIRO A SEGNO DI JESI
FESTA PER I 120 ANNI DI



“

Alla Gara Nazionale Interforze 2008, valida per l’assegnazione del titolo di Campione Italiano Interforze,
pochi atleti ma di altissimo livello: tra i migliori risultati, quello di Enrico Matteagi campione italiano nella
carabina libera 3 posizioni; Fent primo nella carabina libera a terra, Bruno nella pistola 10 metri 60 colpi

C’È UN PODIO
PER TUTTI

di Sandra Pizzigati

TSN BOLOGNA GARA NAZIONALE INTERFORZE 2008
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“ Pochi ma buoni”, è proprio il caso di dirlo per la Gara Nazio-

nale Interforze 2008 tornata a svolgersi sulle linee del tiro a

segno nazionale di Bologna dopo l’edizione del 2004. Com-

plici impegni di servizio e gli ormai cronici “tagli” al bilancio, quest’an-

no la gara valida per l’assegnazione del titolo di Campione Italiano In-

terforze ha visto impegnati sulle linee di tiro un numero forse inferio-

re, rispetto agli altri anni, di atleti, ma in compenso tutti di altissimo li-

vello, come dimostrano i risultati ottenuti.

Poco più di 110 le prestazioni effettuate per 18 specialità suddivise fra

le categorie uomini, donne, elite, esordienti e veterani. Ed è proprio

nella categoria elite che troviamo la maggioranza degli atleti facenti par-

te della nazionale di tiro, nonché atleti olimpici, fra i quali anche alcu-

ni che hanno partecipato agli ultimi Giochi di Pechino 2008. Per la ca-

rabina libera 3 posizioni elite uomini il titolo di Campione Italiano In-

terforze 2008 va ad Enrico Matteagi (Fiamme Gialle), argento per En-

rico Pappalardo (Aeronautica Militare), che invece sarà primo nella ca-

rabina a 10 m., e bronzo per il pluriolimpionico Marco De Nicolo (Fiam-

me Gialle) che conquisterà anche un argento alle spalle di Pappalardo

nella C10. A Giuseppe Fent (Carabinieri) va il titolo per la carabina li-

bera a terra, lo seguono Paolo Montaguti (Fiamme Gialle) e Alfonso Ric-

ci (Carabinieri), che per un sol punto lascia giù dal podio De Nicolo. 

Luca Tesconi (Carabinieri) vince nella pistola libera, staccando di 4 pun-

ti Francesco Bruno (Fiamme Gialle), altro olimpionico di Pechino 2008,

mentre sale sul terzo gradino del podio Roberto Di Donna (Fiamme

Gialle), che portò all’Italia ben 2 medaglie ai Giochi olimpici di Atlan-

ta. Nella pistola automatica, unica specialità che non è stata presenta-

ta dall’Italia a Pechino, vince Nicola Maffei (Aeronautica Militare), se-

guito da Alessandro Mantero (Reg.Corazzieri) e da Massimo Ciccioli

(Carabinieri) che si aggiudica poi il titolo sia nella pistola grosso calibro

che nella standard.

Massimo Ciccioli (Carabinieri),
campione italiano interforze 
pistola grosso calibro e 
pistola standard uomini elite

Marica Masina (Carabinieri), 
campionessa italiana interforze

carabina sportiva a terra 
donne elite

Podio C10 uomini, 
1o classificato Danilo La Faci (M. Militare) 

e 3o Mar. Santo Boscarino 
(121oReg.Art.C.A. Ravenna),  

premia il pres. Uits Obrist 

Podio carabina libera 3 posizioni
uomini elite, 

1o App.Sc. Enrico Matteagi
(G.S.Tiratori FF.GG.) e 2o Enrico

Pappalardo (G.S.M. Militare)
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Ma è sul podio della pistola a 10 m. che vediamo ben due atleti olim-

pionici: oro per Francesco Bruno e bronzo per Roberto Di Donna, men-

tre l’argento va al giovane Luca Tesconi. Per le donne elite due titoli

italiani, nella carabina sportiva 3 posizione e nella C10, vanno ad An-

tonella Notarangelo (Marina Militare), mentre nella carabina sportiva

a terra vince Marica Masina (Carabinieri). Presente anche Maura Ge-

novesi (Forestale), anche lei fra i “magnifici sette” di Pechino, che si ag-

giudica l’oro nella pistola sportiva a 25 m. Da segnalare poi gli ottimi

risultati di Nicola Pizzi (Vigili del Fuoco) nella pistola automatica uomi-

ni e di Cosimo Briano (Carabinieri) nella CLTU. Presenti alle premia-

zioni anche, fra gli altri, il presidente e il vicepresidente dell’Unione ita-

liana tiro a segno, Ernfried Obrist e Tito Suss. 

UOMINI ELITE
Carabina libera 3 pos. 50 m. 60 colpi
1.App.Sc. Enrico Matteagi (G.S.Tiratori FF.GG.)

578

2.Enrico Pappalardo (G.S.Marina Militare) 575

3.App. Marco De Nicolo (G.S.Guardia di Finan-

za) 574

Carabina libera a terra 50 m. 60 colpi
1.Mar.Or. Giuseppe Fent (Centro Sp.Carabinieri)

593

2.App. Paolo Montaguti (G.S.Guardia di Finanza)

591

3.M.C. Alfonso Ricci (Centro Sp.Carabinieri) 590

Carabina 10 m. 60 colpi
1.Enrico Pappalardo (G.S.Marina Militare) 596

2.App. Marco De Nicolo (G.S.Guardia di Finan-

za) 592

3.V.B. Marco Ghini (Nucleo Inv.Rep.Op.C.C.Ro-

ma) 590

Pistola libera 50 m. 60 colpi
1.C.re Luca Tesconi (Centro Sp.Carabinieri) 567

2.Francesco Bruno (G.S.Tiratori FF.GG.) 563

3.Roberto Di Donna (G.S.Tiratori FF.GG.) 562

Pistola automatica 25 m. 60 colpi
1.Nicola Maffei (Aeronautica Militare) 584

2.Alessandro Mantero (Reg. Corazzieri) 567

3.APS Massimo Ciccioli (Centro Sp.Carabinieri)

564

Pistola grosso calibro 25 m. 60 colpi
1.APS Massimo Ciccioli (Centro Sp.Carabinieri)

582

Pistola standard 25 m. 3x20 colpi
1.APS Massimo Ciccioli (Centro Sp.Carabinieri)

573

Pistola 10 m. 60 colpi
1.Francesco Bruno (G.S.Tiratori FF.GG.) 580

2.C.re Luca Tesconi (Centro Sp.Carabinieri) 578

3.Roberto Di Donna (G.S.Tiratori FF.GG.) 575

UOMINI
Carabina libera 3 pos. 60 colpi
1.Francesco D’Angelo (Polizia di Stato) 553

2.Mar.1oClasse Davide Stellacci (Aeronautica Mi-

litare) 550

3.1oMar. Santo Boscarino (121oReg.Art.C.A.Ra-

venna) 532

Carabina libera a terra 60 colpi
1.Vicebrigadiere Cosimo Briano (Comando

Reg.Carabinieri Lombardia) 587

2.Mar.1oClasse Davide Stellacci (Aeronautica Mi-

litare) 580

3.Francesco D’Angelo (Polizia di Stato) 571

Carabina 10 m. 60 colpi 
1.Danilo La Faci (Marina Militare) 572

2.Francesco D’Angelo (Polizia di Stato) 571

3.1oMar. Santo Boscarino (121oReg.Art.C.A.Ra-

venna) 550

Pistola libera 50 m. 60 colpi
1.Ten. Carmine Coralluzzo (Aeronautica Militare)

549

2.M.C. Giorgio Spapperi (Scuola TLC FF.AA. Chia-

vari) 544

3.Gianfranco Gravina (Polizia di Stato) 537

Pistola automatica 25 m. 60 colpi
1.Nicola Pizzi (Vigili del Fuoco) 580

2.Diego Vierti (45oBatt.Trasmissione Vulture) 503

Pistola grosso calibro 25 m. 60 colpi
1.1oMar. Marco Rosati (121oReg.Art.C.A.Raven-

na) 561

2.Nicola Bove (Aeronautica Militare) 549

3.1oMar. Mario Spanò (Centro Addestramento Pa-

racadutismo) 410

Pistola standard 25 m. 3x20 colpi
1.Nicola Pizzi (Vigili del Fuoco) 562

2.PCM Luigi Moffa (Restal di C.A.) 548

3.oMar. Marco Rosati (121oReg.Art.C.A.Ravenna)

540

Pistola 10 m. 60 colpi
1.Mar.1oClasse Paolo De Francesco (Aeronautica

Militare) 567

2.Ten. Carmine Coralluzzo (Aeronautica Militare)

566

3.Diego Vierti (45oBatt.Trasmissione Vulture) 566

UOMINI VETERANI
Carabina libera a terra 50 m. 60 colpi
1.Maurizio Murè (Aeronautica Militare) 575

2.Maurizio Tasselli (Aeronautica Militare) 574

Carabina 10 m. 40 colpi
1.C.F. Gianni Santoro (Marina Militare) 396

Pistola 10 m. 40 colpi
1.Nevio Pol (Comando Logistico Nord) 358

DONNE ELITE
Carabina sportiva 3 pos. 50 m. 60 colpi
1.Antonella Notarangelo (G.S.Marina Militare) 576

2.C.re Marica Masina (Centro Sp.Carabinieri) 574

Carabina sportiva a terra 50 m. 60 colpi
1.C.re Marica Masina (Centro Sp.Carabinieri) 593

2.Antonella Notarangelo (G.S.Marina Militare) 579

Carabina 10 m. 40 colpi
1.Antonella Notarangelo (G.S.Marina Militare) 393

2.C.re Marica Masina (Centro Sp.Carabinieri) 591

Pistola sportiva 25 m. 2x30 colpi
1.Maura Genovesi (G.S.Corpo Forestale) 579

DONNE
Carabina sportiva 3 pos. 50 m. 60 colpi
1.Francesca Macali (8oReg.Trasporti Casilina) 526

Carabina sportiva a terra 50 m. 60 colpi
1.Francesca Macali (8oReg.Trasporti Casilina) 580

Pistola sportiva 25 m. 2x30 colpi
1.Sten.Manuela Magistrali (Aeronautica Militare)

481

Pistola 10 m. 40 colpi
1.Sten.Manuela Magistrali (Aeronautica Militare)

353

ESORDIENTI
Pistola 10 m. 40 colpi
1.Mar. Enrico Pozzuoli (Comando Logistico Nord)

346

CLASSIFICHE

Francesco Bruno (Fiamme Gialle), campione 
italiano interforze nella pistola 10 m. uomini elite

Il presidente dell’Uits Ernfried Obrist 
premia la rapprensentativa della Guardia 

di Finanza, vincitrice del Trofeo 
Interforze Uomini 2008

Podio carabina sportiva 3 posizioni donne elite: 
1o Antonella Notarangelo (G.S.Marina Militare), 

2o C.re Marica Masina (Centro Sp.Carabinieri)
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Al Poligono di Torre Fiorentina podio per Mauro Nicolussi della Banca di Trento e Bolzano per la C10 e per

la CLT, Marco Antonio Sartori della Banca Monte dei Paschi di Siena per la P10, Alberto Nicolis della

Barklays Bank per la PGC e la PS. Nel Trofeo dell’Amicizia successo di Maria Paola Tripodi e Annarita Basile

CAMPIONATI BANCARI:
ECCO I NUOVI CAMPIONI

di Umberto Melani *

TSN TORRE FIORENTINA XXVIO CAMPIONATI ITALIANI BANCARI 
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A l poligono di Torre Fiorentina si sono svolti i XXVI Cam-

pionati Italiani Bancari di tiro a segno; prestigiosa manife-

stazione che, per la rilevanza che ha assunto nel corso de-

gli anni, è stata inserita dalla Federazione nel calendario ufficiale del-

le competizioni nazionali.

Risale ormai a dieci anni or sono che la Sezione del TSN locale ospi-

tò nei suoi locali tali giochi e con molta soddisfazione la dirigenza

del poligono ha accolto con entusiasmo la richiesta della Cassa di

Risparmio di Spoleto, nella persona del dott. Odoardo Clarici, l’op-

portunità di organizzare a Siena la ormai storica manifestazione.

Al Campionato Italiano Bancari sono ammesse specialità di tiro con

armi ad aria compressa e con armi a fuoco, pertanto le gare in pro-

gramma per la pistola sono state: la P10 (aria compressa a dieci me-

tri), la PS e la PGC (pistola standard e pistola grosso calibro a venti-

cinque metri); mentre per la carabina; la C10 (aria compressa a die-

ci metri), la CLT (carabina libera a terra a cinquanta metri). 

Al Campionato Bancari è affiancato il Trofeo dell’Amicizia, giunto or-

mai alla XVI edizione, aperto ai parenti dei bancari per le sole spe-

cialità ad aria compressa di pistola e di carabina.

Le gare in programma hanno avuto un buon successo per la note-

vole partecipazione dei concorrenti, giunti per l’appuntamento an-

nuale da tutte le regioni della penisola, che si sono sfidati sulle linee

di tiro dei vari stands.

I risultati delle gare hanno avuto un discreto valore tecnico, sia

per le pistole che per le carabine sia per le armi ad aria compres-

sa che per le armi a fuoco, ed hanno visto laurearsi Campioni Ita-

liani per il 2008 Mauro Nicolussi della Banca di Trento e Bolza-

no per la C10 e per la CLT, Marco Antonio Sartori della Banca

Monte dei Paschi di Siena per la P10, Alberto Nicolis della Bar-

klays Bank per la PGC e la PS.

Per il Trofeo dell’Amicizia successo di Maria Paola Tripodi nella P10

e di Annarita Basile nella C10 che hanno gareggiato entrambe per

Foto di gruppo 
sotto il murales
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i colori della Banca Nazionale del Lavoro.

La gara si è conclusa con la premiazione degli atleti e nella consue-

ta e tradizionale foto di gruppo sotto il meraviglioso murales che raf-

figura il profilo della nostra città disegnato dall’artista-tiratore Gior-

gio Regoli.

Un ottimo pranzo ed un buon Chianti al ristorante dell’Hotel Mo-

derno hanno suggellato ancor più il legame di amicizia di questi ban-

cari che salutandosi si sono dati appuntamento al prossimo anno.

La sfida continua.

* Rappresentante degli atleti del TSN di Siena

RISULRISULTTAATITI

XXVIo CAMPIONATO ITALIANO BANCARI
Carabina a m. 10 – 40 colpi
1 Nicolussi Mauro Banca di Trento 

e Bolzano 368
2 Girotto Monica Banca di Credito 

di Cartura S.C. 365
3 Suss Tito CA.RI.PLO. 363

Carabina libera a terra m. 50 – 40 colpi
1 Nicolussi Mauro Banca di Trento 

e Bolzano 389
2 Tomassini Alberto Banca d’Italia 384
3 Pinelli Massimo Unicredit 375

Pistola grosso calibro m.25 – 30 colpi
1 Nicolis Alberto Barklays Bank 272
2 Montanari Monica Cred. Coop. Ravennate 

e Imolese 270
3 Lo Brano Michele C. R. di Padova 

e Rovigo 257

Pistola standard m. 25 – 30 colpi
1 Nicolis Alberto Barklays Bank 266
2 Isalberti Mauro Unicredit 257
3 Verducci Giancarlo Banca d’Italia 254

Pistola a m. 10 – 40 colpi
1 Sartori Marco Antonio Banca Monte 

dei Paschi di Siena 366
2 Isalberti Mauro Unicredit 363
3 Montanari Monica Cred. Coop. Ravennate 

e Imolese 361

XVIo TROFEO DELL’AMICIZIA
Carabina a m. 10 – 40 colpi
1 Basile Annarita Banca Nazionale 

del Lavoro 374
2 Facchinetti Paolo Unicredit 355

Pistola a m. 10 – 40 colpi
1 Tripodi Maria Paola Banca Nazionale 

del Lavoro 363
2 Sattin Emanuele Banca di Credito 

di Cartura S.C. 358
3 Basile Antonio Banca Nazionale 

del Lavoro 357

TROFEO CASSA DI RISPARMIO DI SPOLETO
1 Banca d’Italia (Tomassini A., Gianni S., 

Damizia P., Verducci G.)
1311

2 Unicredit Verona (Pinelli M., M., Franchi F., 
Isalberti M.) 1289

3 Cassa Risparmio Spoleto(Di Girolamo A., 
Conti A., Francioli A.) 1229

TROFEO MARIO FONSATO
1 Banca d’Italia (Damizia P., Verducci G.)

593
2 Cassa Risp. Spoleto (Di Girolamo A., Conti A.)

565

GARA DI TRIATHLON
1 Di Girolamo Antonio Cassa Risparmio Spoleto

PGC – P10 - CLT

Stand aria compressa

Lo staff organizzatore dei Campionati Bancari
e il Presidente della Sezione del TSN 

di Siena Massimo Dreassi
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L’ultima gara di tiro per il Circuito Individuale e a Squadre della stagione agonistica 2008 ha visto l’affermazione
degli atleti siciliani nelle varie specialità: Antonio Bruno si è aggiudicato il titolo di Campione Regionale nelle
specialità di Pistola Libera Fascia A, Pistola Automatica fascia B e Pistola ad Aria Compressa fascia A

CATANIA SCEGLIE
I CAMPIONI REGIONALI

di Gaetano Di Muni *

TSN CATANIA GARA REGIONALE
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Nella cornice del poligono di Catania è andata in scena,

lo scorso giugno, l’ultima gara di tiro per il Circuito In-

dividuale e a Squadre della stagione agonistica 2008,

valida per l’assegnazione del titolo di “Campione Regionale” nelle

varie specialità e fasce. La manifestazione, che ha visto la parteci-

pazione di 199 concorrenti provenienti da tutta la Sicilia a cui si so-

no aggiunti i tiratori delle Sezioni della Calabria per i 50 mt., è sta-

ta l’ultima occasione a disposizione degli atleti per migliorare la pro-

pria media e poter accedere ai Campionati Italiani, il gradino più al-

to per tutti coloro che praticano il nostro sport a livello nazionale. 

Per la sezione di Catania nel Circuito Individuale ottima affermazio-

ne per Antonio Bruno che si aggiudica il titolo di Campione Regio-

nale nelle specialità di Pistola Libera Fascia A, Pistola Automatica fa-

scia B e Pistola ad Aria Compressa fascia A. Buona prestazione an-

che per Antonio Finocchiaro e Agostino Famoso, campioni regio-

nali rispettivamente nella Pistola Automatica fascia A e Pistola Stan-

dard fascia B il primo e nella Pistola Automatica Master e Pistola Gros-

so Calibro Master il secondo. Infine, vittorie per Enrico Latini nella

Carabina Libera 3 Posizioni, Marco Campa nella Carabina Libera a

Terra, Salvatore Gissara nella Carabina a 10 metri, Mario Cati nel-

la Pistola Libera fascia B, Antonio Vecchio nella Pistola Standard fa-

scia A, Angela Carbonaro nella J/D Pistola Sportiva fascia B e Pao-

lo Di Fede nella Pistola Standard Master.  

Per quanto concerne il Circuito a Squadre, la sezione di Catania ha

iscritto 14 compagini con i vari tiratori che si sono distinti nel cor-

so delle varie prove disputate a Bagheria, Milazzo e Catania.  A con-

clusione del circuito di gare, la categoria Uomini ha ottenuto il pri-

mo posto in Pistola Automatica, Pistola Grosso Calibro e Pistola Stan-

dard, conquistando così l’accesso ai Campionati Italiani di Bologna,

e il secondo posto con la squadra di P10.

I tiratori che si sono qualificati individualmente ai Campionati Ita-

liani sono Antonio Finocchiaro (P.A., P.S., P.G.C.), Agostino Famo-

so (P.A., P.G.C.), Salvatore Manola (P.G.C.) ed Ettore Raneri (P.S.)

ai quali si aggiungono Antonio Vecchio e Antonio Bruno, compo-

nenti le squadre di P.A. e P.S. Inoltre, qualificazione centrata anche

da Angela Carbonaro, rappresentante i colori rosso azzurri nella spe-

cialità di P10 categoria juniores donne. 

*Ufficio Sportivo TSN Catania
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La Sezione di Mirano ha avviato una collaborazione con l’Assessorato allo Sport del Comune di
Mirano e con gli istituti scolastici del territorio, dedicando due giornate all’incontro tra le scolaresche e
gli istruttori di Tiro a Segno con lezioni teoriche e pratiche

GIOVANI ALUNNI
A LEZIONE DI TIRO

a cura della Redazione

LEZIONI DI TIROTSN MIRANO
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In piena adesione alla politica dell’Unione Italiana Tiro a Se-

gno volta alla diffusione tra i giovani della corretta conoscen-

za del Tiro a Segno quale pratica sportiva e disciplina olimpi-

ca, l’attuale direttivo della Sezione di Mirano ha avviato una colla-

borazione con l’Assessorato allo Sport del Comune di Mirano e con

gli istituti scolastici del territorio.

Tale collaborazione si è concretizzata in due giornate dedicate all’in-

contro tra le scolaresche e gli istruttori del Tiro a Segno. Il primo in-

contro si è svolto con 25 alunni della classe III della scuola media in-

feriore di Mira ed è stato articolato in due momenti: il primo attra-

verso l’illustrazione da parte degli artificieri della Polizia di Stato vol-

ta a sensibilizzare i ragazzi sui rischi inerenti l’utilizzo dei materiali esplo-

denti, riportando esempi concreti dalla loro attività quotidiana. Il se-

condo maggiormente mirato alla disciplina del Tiro a Segno, median-

te la spiegazione da parte di istruttori ed atleti delle varie discipline

e la prova pratica con armi ad aria e a gas compressi alla distanza di

10 metri. Al termine dell’esperienza è stato consegnato loro un opu-

scolo informativo sullo sport del tiro a segno e sulle modalità di iscri-

zione alla sezione. 

La seconda giornata si è svolta all’interno del programma comuna-

le della festa dello Sport. In questa occasione quattro classi delle scuo-

le elementari del Comune di Mirano hanno visitato il tiro a segno e

l’attività di divulgazione è stata mirata esclusivamente alla pratica spor-

tiva. L’avvicinamento alla disciplina è avvenuto mediante la spiega-

zione teorica del maneggio delle armi e successivamente con la pro-

va pratica di tiro con pistole e carabine ad aria compressa, sempre

alla distanza di dieci metri.

Queste due giornate hanno evidenziato un notevole interesse ver-

so questa disciplina da parte degli alunni, ma anche tra i docenti e

la propensione a questo sport da parte di molti ragazzi.

Vista l’esperienza maturata quest’anno, il direttivo della Sezione di

Mirano ha manifestato l’intenzione di proseguire nel progetto di dif-

fusione tra i più giovani della pratica del Tiro a Segno mantenendo

i rapporti dialogici e di collaborazione con l’Amministrazione Co-

munale e gli istituti di formazione.
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Al poligono di Pontedera la fase Regionale del Campionato Giovanissimi, con tre specialità in
competizione: carabina, pistola e bersaglio mobile, tutte ad aria compressa. Oro per Jana Calamari,
Francesco Giannoni che stabilisce anche il record personale, e Mattia Ghiloni

PESCIA FA STRAGE
DI MEDAGLIE

di Gino Perondi

TSN PONTEDERA CAMPIONATO GIOVANISSIMI
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S i è svolta il 2 giugno al poligono di Pontedera la fase Regio-

nale del Campionato Giovanissimi, una piacevole manife-

stazione sportiva che ha richiamato tutti i più giovani tira-

tori della Toscana. Ultimo appuntamento, questo, prima delle sospi-

rate vacanze estive.

La gara, come vuole il regolamento, era riservata agli ambosessi na-

ti nel ‘96 e ‘97 che abbiano già partecipato alle precedenti fasi (Co-

munali e Provinciali), facenti parte delle attività ludiche motorie po-

lisportive, profuse con successo nelle scuole primarie locali e che non

abbiano svolto altre attività se non quelle specifiche del Campiona-

to Giovanissimi. 

Tre le specialità in competizione: Carabina, Pistola e Bersaglio mo-

bile, naturalmente tutte ad aria compressa e, come da disposizioni

dettate dal programma sportivo Federale, senza il supporto e l’au-

silio di indumenti da tiro ad esclusione del guanto.

Nella specialità Carabina podio tutto pesciatino con al comando una

bravissima Jana Calamari che ha vinto la medaglia d’oro con 128 pun-

ti, secondo Nicolas Mattia Ghiloni con 95 punti, terzo Gianmarco Ro-

vini con 93 punti; seguono in ordine di classifica il pistoiese Loren-

zo Giusti e la pesciatina Alessandra Caramelli.

Nella specialità Pistola a 10 metri, netta la vittoria del pistoiese Fran-

cesco Giannoni che, con l’ottimo punteggio di 141su 200, realiz-

za sia il miglior risultato tecnico che il proprio record personale;

al secondo posto con punti 114 Irene Silvestri di Pescia e ancora

la pesciatina Angelica Bagnatori, che si piazza in terza posizione

con punti 105.

Ancora un podio tutto dei portacolori pesciatini nella specialità B.M.

con la inaspettata vittoria di Nicolas Mattia Ghiloni (123 punti per lui),

seconda Jana Calamari con punti 87, bronzo invece per Alessandra

Caramelli con punti 53, quarta posizione per Gianmarco Rovini.

I dirigenti della locale sezione di Tiro a Segno di Pescia, si sono resi

conto che il maggior numero dei partecipanti è della loro sezione;

quindi, tutto il Consiglio Direttivo del T.S.N. Pescia, vista la nume-

rosa affluenza registrata, si sono sentiti in dovere di ringraziare le due

agenzie che hanno supportato la prestigiosa manifestazione sporti-

va, permettendo il normale svolgimento di questo campionato, la

Banca di credito Cooperativo di Pescia, la ditta Pardini Armi di Ca-

maiore, l’hotel ristorante Villa la Reggia e l’utensileria pesciatina Atum.

I primi tre classificati d’ogni specialità, andranno a Milano a dispu-

tare la “Fase Nazionale” del Campionato Giovanissimi, in program-

ma nella prima metà del mese di Novembre. 
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Centoventi ragazzi, di età compresa tra gli 11 e i 16 anni, hanno preso contatto con il Tiro a Segno: questa

è la prima di una serie di iniziative promosse dalla Sezione TSN di Udine in collaborazione con il Comitato

Regionale Friuli Venezia Giulia.

UDINE, PROVA PRATICA
DI PISTOLA E

a cura della Redazione

A SCUOLA DI TIRO A SEGNOTSN UDINE
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L a Sezione TSN di Udine, in stretta collaborazione con

il Comitato Regionale Friuli Venezia Giulia, ha promos-

so con il centro vacanze di Udine un incontro presso

la palestra di tiro della sezione di Udine.

Grazie alla cortese collaborazione del prof. Michelutti, insegnan-

te di educazione fisica dell’Istituto Malignani, è stato possibile

portare i ragazzi presenti presso il centro

estivo a conoscere la nostra disciplina.

Gli incontri si sono svolti su 4 giornate con

orario dalle ore 9 alle ore 12.30 con grup-

pi di 30 ragazzi di età dagli 11 ai 16 anni per

un totale complessivo di 120 alunni.

Il programma giornaliero era il seguente: ar-

rivo degli alunni – saluto del Presidente del-

la sezione di Udine Isola Paolo – saluto del

Presidente del Comitato regionale Martel-

lucci Lido – presentazione teorica della due

discipline del tiro a segno ad aria compres-

sa – prova pratica di entrambe le discipli-

ne (pistola e carabina ad aria compressa)

sulle linee di tiro con gli istruttori della se-

zione di Udine e dello staff tecnico regio-

nale.

La cosa ha entusiasmato molto sia i ragaz-

zi che i professori e animatori che li accom-

pagnavano. Alla fine di ogni giornata il Presidente Regionale Li-

do Martellucci ha omaggiato tutti i ragazzi e i dirigenti con i gad-

gets dell’Unione Italiana Tiro a Segno.

Questa è solo l’inizio di una lunga iniziativa promossa dal pre-

sidente Regionale Martellucci e dal prof. Michelutti, che si so-

no già dati appuntamento a settembre presso l’Ente Fiera di Udi-

ne in occasione della manifestazione intito-

lata “MOVIAMOCI” dove verranno promos-

si solo gli sport meno noti (meglio dire sen-

za il calcio, il basket, la pallavolo e il rugby). 

La manifestazione prevede la partecipazio-

ne di tutte le scuole della città a partire dal-

le 5o elementare alle superiori. Si stima la

presenza di circa 1400 studenti che si do-

vranno cimentare in tutte le discipline pre-

senti nei vari stand.

Saranno accompagnati dai propri maestri e

professori i quali dovranno registrare su una

scheda, che verrà data loro in dotazione, il

passaggio presso tutti gli stand presenti in

fiera (tale passaggio sarà convalidato da tim-

bro e firma di ogni federazione). 

L’incontro è previsto in una giornata infra-

settimanale dalle ore 08.30 alle ore 18.00.

Gruppo con al centro il Presidente 
Regionale di Lido Martellucci

Pres. Martellucci con Proff. Michelutti
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C ome ultimo articolo del-

l’anno vorrei soffermar-

mi ancora e porre attenzione

al problema del doping, sem-

pre presente, e alla possibili-

tà di incorrervi per negligen-

za e non certo per dolo da

parte dei nostri tesserati. Tut-

ti gli atleti, iscritti alla nostra

Federazione (inclusi i Ma-

ster) hanno il dovere sporti-

vo di sottostare alle disposi- zioni della WADA (Ente inter-

nazionale preposto al control-

lo del doping) che prevedo-

no una vigile, attenta informa-

zione dell’atleta nei riguardi

del doping.

La capacità di contrastare

questa problematica si ac-

quisisce informandosi sul si-

to del CONI e della Federa-

zione, sui farmaci che perio-

dicamente, all’interno di liste

WADA, vengono segnalati

come “proibiti”, la responsa-

bilizzazione dei propri opera-

tori sanitari (medici, farmaci-

sti) sull’eventuale presenza di

sostanze proibite nello sport,

ma pur sempre valide tera-

peuticamente, e la visione

stessa delle confezioni dei

farmaci disposti per le cure

del caso che presentano ben

visibile il divieto. Come medi-

co federale sono sempre vici-

no a voi anche per questi pro-

blemi e predisposto a risol-

verli nel migliore modo pos-

sibile, ma la vostra responsa-

bilità deve essere fortemente

attivata senza negligenza. 

Atleti di livello internaziona-

le (seniores e juniores) hanno

la possibilità di chiedere

DOPING,
“FENOMENO”

DA NON SOTTOVALUTARE
di Gianpiero Cutolo
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tuibilità con farmaci terapeu-

ticamente simili ma non iscrit-

ti nelle liste doping. Essi de-

vono conservare gelosamen-

te tale refertazione, e qualo-

ra un controllo ordinario fe-

derale o un controllo a sor-

presa del CONI o del Ministe-

ro della Salute intervenisse in

una gara federale, l’atleta

avrà una settimana di tempo

per far pervenire alla Com-

missione Antidoping la docu-

mentazione comprovante la

patologia e la non sostituibi-

lità del farmaco “doping” nel-

la cura di essa. 

Solo l’attenta e vigile sorve-

glianza potrà evitare ai nostri

atleti di incorrere in fastidio-

se procedure per difendere la

propria onorabilità sportiva

che ci contraddistingue nel

panorama delle Federazioni

del CONI.

l’esenzione breve (in tempi

brevi per cortisonici e betai-

nalatori) e con esenzione nor-

male (circa tre settimane) per

farmaci ordinari, qualora rien-

trino nelle liste doping, e la

essenzialità di essi, accertata

da strutture pubbliche sanita-

rie con relativi accertamenti e

refertazioni approfondite. Gli

atleti che non rientrano in

queste liste devono sempre

accertare da Enti Pubblici

(ASL, ospedali) non solo la

patologia, ma l’essenzialità

del farmaco nella cura della

malattia e quindi la non sosti-






